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IL BILANGIO DELLA PAGE 


n G. d'Italia, che non conosce ancora nei 
suoi precisi termini le condizioni della pace, 
s'industria, s’arrampica, spalanca tutte le 
valvole dell’immaginazione per far credere a 
chi abbocca facilmente tutto ciò che gli si 
Mette innanzi, che dopo tutto l’Italia, vin- 
lendo, ha perduto. 

E per dare una Iustra alle sue elucubra- 
zioni, con un sistema di ragioneria politica 
finora inedito, istituisce addirittura un bi- 
jancio delle attività e delle passività risul- 
tanti dal trattato di Losanna, che non cono- 
sce, per conchiudere che le partite a debito 
sono tutte a nostro carico e quelle a credito 
“ono tutte per la Turchia. 
© Ma se così fosse, nessuno in Italia e fuori 
rinscirebbe a spiegarsi come mai, con tutte 
queste attività, con tutti questi vantaggi, 
TL conferenze siano durate circa tre mesi, 

‘me Rechid pascià, inviato nell’ultimo pe- 

io. non abbia ereduto di assumersi la re- 

‘abilità di firmare il protocollo, pur es- 
ndo munito dei pieni poteri e come, ri- 

iomato a Costantinopoli, non sia riuscito a 

{arloacoettare dai suoi colleghi del Gabinetto, 

i quali temevano potesse generare una demo- 

tilizzazione nell'esercito. 

Di più, se le cose fossero come piace al 
nostro contraddittore di presentarle nel suo 
cinematografo, non si capisce come, a co- 
minciare dalla Germania, che aveva sempre 
proceduto con molta riserva, facile a com- 
prendersi, tutte le Potenze, per mezzo dei 
foro organi diplomatici, abbiano dovuto 
esercitare (Vedi fon. da Parigi) tutta la loro 
infinenza per indurre la Turchia a non la- 
sciar scadere l’ultimatum posto dall’on. Gio- 
litti e ad accettare le proposte concordate ad 
Ovchy, rinunziando alle pretese poste in- 
panzi all’ultim’ora per rinviare l’applica- 
zione del trattato alle calende della futura 
Camera turca: ciò che significava netta- 
mente continuazione della guerra. 

Del resto, a dimostrare quanto sia inge- 
nuo ed ameno il bilancio della pace forgiato 
dalla ragioneria del G. d’Italia, basta un 
fatto che non può a meno di saltare agli oc- 
chi anche di coloro che in materia di ragio- 
neria conoscono soltanto quella domestica, 
per non dire quella della serva. 

Infatti, che cosa fa l’egregio confratello ? 
A debito nostro mette il pagamento del- 

Tipoteca del Debito Pubblico sulle dogane, 
come se le ipoteche dei terzi si potessero 
cancellare a capriccio, il rappresentante re- 
figioso, come se il Califfo non ne avesse uno 
in tutti i paesi mussulmani soggetti all’In- 
ghilterra, alla Francia ote., etc. 

Non parliamo delle isole dell'Egeo, per le 
“quali il G. d’Italia dimentica la risposta la- 
conica, ma comprensiva, quanto cortese di 
sir E. Grey al deputato che lo interpellava 
fin proposito. 

Lo stesso dicasi di altre partite politiche- 
morali, come il regime della proprietà fon- 
diaria — il cui rispetto come quello della 
famiglia e della religione fu il primo artieolo 
del decalogo del gen. Caneva appena posto 
«il piede a terra nella Libia. 

Im buona sostanza, dopo aver infilzate e 
messe in valore a credito della Turchia ed a 
«debito nostro tutte le partite che gli sono 

per la testa, il G. d’Italia si è dimen- 
ticato della partita più importante, che le 
assorbe e le compensa tutte: ossia si è di- 
menticato semplicemente il valore del ter- 
gitorio, ossia il valore della Libia, che è 
‘quanto dire un milione di chilometri qua- 
drati, dei quali andiamo in possesso, che 
ragguagliato al prezzo di un centesimo il 
‘metro quadrato, rappresenta semplicemente 
dieci miliardi! 

Non occorre altro. 

Cioè... occorre semplicemente che il Mi- 
mmistro della P. Istruzione, on. Credaro, isti- 

ttuisca in piazza Sciarra un corso speciale di 
zagioneria per i bilanci della pace... e della 
guerra ! 


Politica e diplomazia 
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(8) Parigi, 16. — Il Presidente del Consiglio, Poin- 
raré ha ricevuto l’Ambasciatore di Turchia, il quale ha 
protestato contro gli eccessi e le atrocità che sarebbero 
stati commessi dai bulgari e dai serbi verso le popola- 
zioni musulmane. 

Poincaré ha ordinato all'Ambasciatore di Francis 
dì fare nuovi ed insistenti passi presso la Porta perchè 

vengano rilasciate le navi greche che trasportano 
mercì francesi. 

(S) Vienna, 16 — Secondo î giornali il Granduca 
Li Nicolajevitch cugino dello Zar è arrivato ieri a 

a colla Principessa Militza, figlia del Re delMon- 
©negro. E' pure a Vienna il Principe Francesco Giu 
pe di Battemberg colla moglie Principessa Anna, 
Quarta figlia del Re di Montenegro. Partono tutti oggi 
perl Montenegro. 
ki (S) Berlino, 16. Il Consigliere intimo în at- 
tà di sevizio, principe Lichnowsky, è stato no- 
minato ambasciatore a Londra. 
© 


Da Parigi 


(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 17 (ore 1). — La notizia della 
pace conelusa tra l’Italia e la Turchia fu 
accolta con evidente soddi; ione in Bor- 
sa, dove si verificarono sensibili rialzi nella 
maggior parte dei titoli. 

Nei circoli politici poi, pure'essendo diver- 
Sì ì pareri circa la ripercussione che la pace 
Potrà avere sul conflitto balcanico, si ri- 
tiene che la fine della guerra italo — turca 
elimina un pericolo ed una preoccupazione 
per l'Europa. 

La conclusione della pace è commentata 
favorevolmente dai giornali con una unani- 
mità alla quale durante la guerra non 
eravamo sempre abituati. Fa eccezione, 
si capisce, qualche giornale notoriamente 
turcofilo, il quale, gonfia le concessioni che 
avrebbe ottenute la Turchia. 

Invece la grande maggioranza, compresi i 
più autorevoli, dando prova di molta equani- 
mità, dicono che tanto l’Italia quanto la 
Turchia hanno ragione di essere soddisfat- 
te di una soluzione che pone’ fine alla 
guerra. 

Il Temps, rilevando gli sforzi fatti dal- 
l’Italia per salvaguardare la dignità della 
Turchia e non urtarne la suscettibilità, dice 
che nessun artificio potrà cancellare la 
verità, e cioè che la Turchia è stata obbli- 
ata a riconoscere la propria sconfitta. 


Il Débats, del quale sono ben note le ten- 
denze tureofile, tenta. mettere .in. rilievo 
le concessioni fatte alla Turchia per trarne 
la conseguenza che la pace: non le-fu sfa- 
vorevole: ma soggiunge che l’Europa è fe- 
lice che abbia termine una guerra, il cui pro- 
lungamento anormale costituiva un grave 
pericolo. 

Si rileva infine, in base a-notizie positive, 
che tutte le grandi Potenze, dalla Germania 
all’Austria, dalla Russia all'Inghilterra, han- 
no esplicata tutta la loro influenza per con- 
vincere la Porta dell’assoluta necessità di 
risolversi a concludere sollecitamente la 
pace e come il sir. Bompard abbia perfetta- 
mente e con molta efficacia, attenendosi alle 
istruzioni del sig. Poincarè, spiegata la sua 
opera per raggiungere lo scopo comune. 

L’Information diche che ' l’Italia esce 
dal passo difficile con tutti gli onori che 
spettano ai vincitori. 


DA BERLINO 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 16. — Il Governo imperiale 
ha presentato al Consiglio federale un pro- 
getto di legge per la introduzione immediata 
del Monopolio per la vendita all'ingrosso 

del petrolio e degli olii minerali. 
Il Monopolio non sarebbe gestito diret- 
tamente dallo Stato, ma da una Società per 
ioni ioni di franchi di capitale 
ione di tutte le grandi Ban- 


non riguarderebbe però la 
uto. 


_ TS 


Trattato di pace 
con la Turchia 


(8) Ouchy, 15. — ore 11,50 di sera. Si assicura che 
sono state concretate le seguenti fasi per l’applica- 
zione del protocollo preliminare della pace. 

Sarà dapprima pubblicato un iradè del Sultano 
il quale concederà l'autonomia alla Cirenaica e alla 
Tripolitania. Seguirà un decreto reale italiano che 
stabilirà il regime della Libia sulla base della sovra- 
nità italiana. 

Il Governo ottomano darà garanzie per le popola- 
zioni delle isole del Mare Egeo, vale a dire che con- 
cederà un’amnistia alle popolazioni che si sono ri- 
bellate. Quindi sarà firmato il trattato definitivo di 
pace, che sarà seguito dalla immediata cessazione 
delle ostilità e dalla ripresa delle relazioni di buona a- 
micizia fra i due paesi. 

(S) Costantinopoli, 15. — Il Trattato definitivo 
di pace sarà firmato venerdì o sabato e porterà pro- 
babilmente il nome di trattato di Losanna. 

Ki (5) Ouchy, 16. (ore 2.40). Si conferma che il 
trattato pubblico di pace sarà firmato venerdì e 
porterà il nome di trattato di Losanna. 

Il Consiglio federale svizzero ha intenzione di in- 
viare una Delegazione a felicitare i delegati per la 
conclusione della pace. 

IL RICONOSCIMENTO DELLA NOSTRA 
SOVRANITA' IN LIBIA 

(S) PIETROBURGO, 16 —Il Governo 
russo ha riconosciuto la sovranità piena ed 
intera dell’Italia sulla Libia. 
RINGRAZIAMENTI DELL'ITALIA 

ALLA SZIZZERA 

(S) Berna, 16 — L’incaricato d'affari d’Italia ha no- 
tificato al Governo federale la firma dell'accordo pi 
liminare per la pace fra l'Italia e la Turchia ed ha rin- 
graziato il Governo per l'amabile ospitalità accordata 
ai delegati durante i negoziati. Il Consigliere federale 
Hoffmann, a nome del Presidente della Confederazio- 
ne, assente, ha felicitato vivamente l’incaricato d'af- 
fari ed ha espresso grande soddisfazione che il lieto av- 
venimento si sia verificato sul territorio svizzero. 

DA TRIPOLI 

(S) TRIPOLI, 16—La notizia della firma 
dei preliminari di pace fra l’Italia e la Tur- 
chia è stata accolta con viva soddisfazione. 

, AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) Vienna, 16. Il Neues Wiener Tageblatt. ritiene 
che i preliminari della pace italo-turca contribuiranno 
al consolidamento della pace generale in Europa per- 
chè tanto minore sarà il pericolo di violazione dello 
statu quo balcanico e tanto meno grandi saranno i ri- 
schi di divergenze di vedute tra le Potenze. 

La Reichpost ritiene che la pace italo-turca sia so- 
pratutto importante perchè l’Italia ritrova la sua liber- 
tà per unire i suoi sforzi a quelli delle altre Potenze 
in favore della pace nei Balcani. 

ES (S) Vienna, 16. Il Deutsche Volksblatt scrive, a 
proposito della conclusione dei preliminari della pace: 
D'Italia nuova ha rinnovato il nome della Roma antica 
avendo portato le armi nell'Africa. Un vasto paese è 
diventato suo possesso. Spetta ora all'Italia la mis- 
sione di restaurarvi la civiltà. 

{31 (S) Vienna, 16. La Reichspost scrive: Possiamo 
congratularci con ambo le parti per la conclusione 
della pace, che pone fine ad una lunga guerra. 

L'Italia guadagna una colonia tre volte più grande 
del proprio paese. 

Questa pace reca un'onda di letizia in tutta l'Europa, 

{3(85) Vienna, 16. Commentando la firma dei preli- 
minari della pace italo-turca, il Frendemblatt tri- 
buta caldi elogi alle valorose truppe ed alla marina 
italiane, che dimostrarono qualità eccellenti. 

GERMANIA. 

(8) B 16. — 11 Berliner Tageblat si felicita 
che la guerra di Libia sia finita e che l’Italia non appa- 
tenga più ai nemici della Turchia, nessuno potendo 
prevedere che cosa sarebbe avvenuto se l'Italia aves- 
se revocato la sua decisione di non agire contro la Tur 
chia europea. 

Il Lokal Anzeiger dice doversi felicitare con tutto 
il cuore il popolo italiano, che, con saldo sentimento 
di esempio, ha condotto a fine una guerra che gli 
era imposta dall'evoluzione etorica. 

Ora l’Italia ha le mani libere e può partecipare al 
comune lavoro delle Potenze europee nell'interesse 
della pace. 

La T'aeguiche Rundschau scrive : Il Regno italiano 
ha prevenuto con l'occupazione della Libia il pericolo 
di essere circondato e soffocato da ogni parte nel cen- 
tro del Mediterraneo, 

L'errore di Adua è stato brillantemente riparato: 
nuove possibilità di sviluppo e nuovi ideali sono stati 

popolo italiano la cui energia èstata rivelata 
ed eccitata dalla guerra in modo quasi inatteso. 

(8) Berlino, 16. Commentando la conclusione 
dell'accordo preliminare della pace di  Ouchy, la 
Kreuz Zeitung felicita l'Italia e la Turchia per aver 
posto fine alla guerra che è durata un anno. 


La Koclpiocke Zes ica leccio ital 


vendita al 


che ha guadagnato in prestigio © fiducia in se stesso 
divenendo sempre più popolare nel senso migliore 
della parola. Il giornale saluta con grande gioia la 
fine della guerra, dicendo che essa ha senza dubbio 
una grande importanza pei futuri avvenimenti della 
penisola balcanica. 

La Vossische Zeitung è lieta perla conclusione della 
pace e rileva il grande successo dell’Italia. Essa ha 
raggiunto, ciò che voleva. Il decreto di sovranità non 
è più combattuto da nessuno. Non resta agli italiani 
che applicarlo. Il vantaggio morale che ne risulta per 
l'Italia è incontestabile. 

KI (S) Berlino, 16. La Post scrive: La pace fra l'Ita- 
lia e la Turchia risponde completamente agli sforzi 
ed agli atti che furono compiuti durante la guerra. 
Anche la Turchia riconoscerà certamente che il Go- 
verno italiano, in vista dell’attuale situazione pre- 
caria della Turchia, dette prova di una saggia modera- 
zione nelle condizioni per la, conclusione della. pace. 
Ciò contribuirà a ristabilireal più presto possibile 
relazioni amichevoli e leali fra i due Stati. 

GRAN BRETTAGNA. 

(S) Londra, 16. — Il Times e lo Standard sono lieti 
della fine del confiitto italo-turco, essendo così eli- 
minata una grave possibilità di complicazioni della 
guerra balcanica. 

Ki (S) Londra, 16. I giornali, commentando l’an- 
nuncio della firma dei preliminari di pace fra l’Italia 
e la Turchia, mostrano un senso di sollievo. 

La Pall Mall Gazette, il Globe © la Westminster Ga- 
zette usano espressioni quasi identiche per dire che 
la situazione balcanica diventa ora molto chiara 
non essendovi più una grande Potenza implicata nella 
guerra. 

La Pall Mall Gazette aggiunge che il credito ed il 
prestigio dell’Italia escono dalla guerra grandemente 
accresciuti. La conquista della Libia costituisce il 
massimo avvenimento dellavita nazionale dopo il 1870. 

Il giornale richiama l'attenzione degli inglesi sulla 
meravigliosa trasformazione dell'Italia moderna. 

FRANGIA 

(S) Parigi, 16. — I giornali francesi concordi espri- 
mono la loro soddisfazione per la conclusione della 
pace italo-turca, che è una garanzia perla pace euro- 
pea poichè così nessuna Potenza, all'infuori degli 
Stati Balcanici, è più ora in guerra con la Turchia, 

L’Action dichiara che la vittoria della pace è anche 
una brillante vittoria dell’Italia, perchè non si potrà 
mai abbastanza far rilevare le eminenti qualità delle 
quali il Governo italiano e la sua diplomazia hanno 
dato corì lunga prova. 

Il Journal rende omaggio all’ Italia per aver dimo- 
strato la sua moderazione verso la Turchia. 

Il Gaubis ritiene che l’Italia potrà ora esercitare 
una benefica azione nel concerto delle nazioni che 
lavorano al mantenimento della pace, 

(S) Parigi, 16. — La conclusione della pace fra 
l'Italia e la Turchia è stata accolta con soddisfazione 
in tutte le Cancellerie europee. 

La pace italo-turca aumenta le probabilità della 
localizzazione del conflitto balcanico. L'Italia, ri- 
tornando potenza neutrale, riprenderà il suo poto nel 
concerto europeo la cui azione verrà utilmente eser- 
citata per il ristabilimento della pace in Oriente. 

(S) Parigi, 16. — L’Echo de Paris dice che il decreto 
del Sultano che dichiara l'autonomia della Tripoli- 
tania e della Cirenaica sarà accompagnato da un pro- 
clama al popolo. 

Il Sultano farà notare che è nello stesso interesse 
delle popolazioni di queste due provincie, che ha 
creduto di dover prendere tale decisione. Per l’av- 
venire la Tripolitania e la Cirenaica saranno rette 
da nuove leggi che potranno essere ispirate dai bi- 
sogni del momento. 

L’Echo de Paris aggiunge che la Turchia comin- 
cerà a [ritirare le sue truppe dalla Libia subito 
dopo la firma definitiva del trattato di pace. L'Italia 
non ritirerà le proprie dalle isole che quando sarà ter- 
minato il ritiro di quelle turche dalla Libia. 

{21 (5) Parigi, 16. Il 7’emps, commentando la firma 
dei preliminari di pace ad Ouchy, rileva che per l’eser- 
cito turco è una dura prova quella di andare a combat- 
tere con una capitolazione prima di cominciare il 
fuoco. Infatti, per quanto si sia cercato di dare una 
forma riguardosa al trattato, la Turchia è costretta a 
riconoscere la propria disfatta. 

I Débats notano che nell'interesse della paco ge- 
nerale le grandi Potenze, e specialmente la Francia, 
augurano la riconciliazione fra l'Italia e la Turchia. 
Isomma l'Europa deve felicitarsi della fine del con- 
flitto. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 16. — Il Retch, organo progressisi 
plande alla pace italo-turca e dice che essa semplifica 
la situazione politica e strategica nei Balcani. 


PARLAMENTI ESTERI 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


[ri (S) Vienna, 16. La Delegazione Austriaca ha ter- 
minato i suoi lavori. 

Il conte Berchtold ha espresso la riconoscenza del- 
l'Imperatore per la Delegazione, che, in questa epoca 
piena di responsabilità, ha affermato ancora una vol- 
ta il suo patriottismo nel modo più brillante. I! Presi- 
dente ha fatto rilevare che la Delegazione avendo co- 
noscenza del proprio dovere ha approvato le linee 
direttive della politica austro-ungarica. Egli saluta con 
favore gli sforzi compiuti per il mantenimento della 
pace pur riconoscendo che la pace non può essere man- 
tenuta con le parole, ma soltanto con una preparazio- 
ne risolta e con una forte azione. Il pericolo estero 
che si avvicina già in modo inquietante richiede asso- 
lutamente che vengano fatte sparire le divergenze 
interne v che almeno si faccia luogo ad una tregua. 
Il Presidente conclude il suo discorso, esprimendo ar- 
denti voti per la lunga vita dell'Imperatore. 

La sessione «i è chiusa tra entusiastiche grida di 
«Evviva l'Imperatore». 

5) Vienna, 16. Nella seduta plenaria della De- 
legazione austriaca, il relatore Ekner nella discussione 
sulle forniture industriali, accenna alla conclusione 
della pace tra l'Italia e la Turchia, la quale è accolta 
dalla Delegazione con la più viva soddisfazione. (4p- 
provazioni). L'oratore dice che si unisce a questa 
soddisfazione il desiderio che ulteriori guerre siano evi. 
tate, e, se avranno luogo, spera almeno che siano di 
breve durata, affinchè la pace universale, il postulato 
di tutti i popoli civili, sia più vicino al trionfo. (Vivi 
applausi). 

13 (S) Vienna, 16. La Delgeazione Ungherese ha 
terminato i suoi lavori. {i Quiet 

Il delegato vescovo Hoszu ha ringraziato i Mini 
comuni ed he implorato il cielo affinchè Dio illumini 
e fortifichi S. M. l'Imperatore perchè riesca con l’aiuto 
dei suoi Governi fedeli a mantenere la pace o almeno 
a localizzare la guerra sul testro attuale...» 

Dopo l’autenticazione del protocollo la seduta viene 
tolta. 


Atene, Cor ui seconda 
(8) 16. La ai in a 
Ri Leierne tutti i. progetti presentati 
dal Governo, 


TURCHIA E STATI BALCANICI 


Notizie politiche 

(S) Costanti; 
ai Ministiottomani a Sofia a. Belgrado e ad Atene di 
partire senza prendere congedo dai Governi bulgaro, 
serbo, e greco ed informare il Corpo diplomatico della 
rottura delle relazioni diplomatiche a causa della man- 
canza di riguardo verso la Turchia e le grandi Potenze. 

Il richiamo del Ministro di Grecia è inoltre basato 
sull'ammissione dei cretesi alla Camera ellenica. 

Durante la serata di ieri, l'Incaricato d'affari della 
Legazione di Grecia essendosi recato dal Ministro de- 
gli esteri Noradunghin per chiedere o per dare alcune 
spiegazioni, questi ha rifiutato di intraprendere una 
conversazione col pretesto della rottura diplomatica. 

La Germania è stata incaricata della. protezione 
degli interessi. ottomani negli Stati Balcanici. 

1 consoli ottomani in Bulgaria © in Serbia sono stati 
richiamati. E 

Si conferma che i battelli greci carichi di merci stra- 
niere sono stati rilasciati. 

(S) Costantin 16. — La Porta pubblica il 

testo dele Note degli Stati Balcanici con la Nota espli- 
cativa che ne accompagna la presentazione. 
i passi delle Potenze i Governi degli Stati Bal- 
canici si rivolgono direttamente al Governo del 
Sultano per chiedergli di procedere immediatamente 
di concerto con le Potenze e con gli Stati balcanici alla 
elaborazione delle riforme per migliorare la misera 
sorte delle popolazioni della Turchia europea, verso 
le quali la Porta ha assunto spesso un'attitudine ar- 
bitraria e provocatrice che nulla giustificava. 

I tre Governi deplorano che il Montenegro, a 
causa degli avvenimenti sopravvenuti non possa 
partecipare a quesro passo. 

(S) Salonicco, 16. — Il console generale di Serbia 
ha fatto togliere lo stemma del Consolato. Partirà | 
con il prossimo vapore del Lloyd. 

(8) Sofia, 16. — L' nca.icato d'affari di Turchia 
ha comunicato iersera al Presidente del Consiglio 
Guesciofi di aver ricevuto l'ordine dal suo Governo 
di lasciare Sofia insieme col personale della Lega- 
zione ed ha chiesto il passaporto, pregandolo di fis- 
sare l’ora in cui potrà partire. Si crede che i membri 
della Legazione ottomana potranno partire stasera, 
via Tsaribrod. 

Il Consiglio dei Ministri deciderà stamane il richiamo 
del Ministro di Bulgaria a Costantinopoli. 

(S) Costantinopoli, 16 — Il Ministro di Grecia ha 
ricevuto dal suo Governo l’ordine di rimanere provvi- 
soriamente a Costantinopoli. 
© E (5) sofia, 16. Il richiamo dell'Incaricato di 
afiari di Turchia è stato accolto senza grande emo- 
zione, essendo previsto. 

Mukbil bey, che alloggia in un albergo, partirà 
questa sera, 

11 Pres. del Consiglio, Guechofî. ha ricevuto stamane 
il nuovo Ministro in Russia, Bobotscheff, che partirà 
questa sera per Pietroburgo. 

Attualmente ha luogo un consiglio dei Ministri. 

[i (5) Sotia, 16. 11 Console.di ‘Turchia a Varna è 
partito. gli si recherà in Turchia, passando per la 
Rumania. 

KE] (S) dostantinopoli, 16. I Consoli di Serbia a 
Uskb e Pristina sono partiti dopo aver tolto gli stem- 
mi dei Consolati. 

[1(S) Londra, 16. La Legazione di Serbia a Londra 
informa che il Ministro di Serbia a Costantinopoli ha 
ricevuto l'ordine di prepararsi a lasciare la Turchia, 
d’accordo coi Ministri di Grecia e di Bulgaria. 

EI (5) Belgrado, 16. Il Ministro di Turchia ha di 
retto per il tramite del suo segretario alle 3 pom. una 
lettera al Presidente del Consiglio, Ministro degli este- 
ri, nella quale dice che ha l'onore d’informarlo che 
per ordine del Governo di Costantinopoli, egli lascerà 
oggi Belgrado, col personale della Legazione. Nessuna 
spiegazione viene data nella lettera, che è chiusa con 
una formula di cortesia. 

11 Ministro e il personale della Legazione partiranno ! 
verso le 6 per via di Somlino e raggiungeranno Co- | 


stantinopoli per la via di Costanza. 

E° da notare che il Ministro non domanda il passapor 
to, non esistendo lo stato di guerra ancora effetti 
vamente. 

Prescrivendogli di lasciare Belgrado col personale 
della Legazione, il Gabinetto di Costantinopoli ha 
dichiarato al suo Ministro che la Serbia e la Bulgaria 
hanno mancato di deferenza verso le Potenze non ac- 
cettando la loro mediazione e dirigendo direttamen- 
te alla Porta la nota conosciuta. Pertanto la Sublime 
Porta crede di non dovere mantenere le sue relazioni 
diplomatiche coi due Stati. 

— Il giornale Politica constata con soddisfazione che 
le Potenze prevedono la guerra inevitabile e si con- 
gratula per il discorso del Ministro delle finanze d'In- 
ghilterra il quale riconosce che la guerra apporterà agli 
Stati balcanici maggiore libertà e contribuirà al loro | 
progresso. | 

La Politica fa notare che l'Inghilterra la quale ha 
sempre proclamato lo statu quo parla ora di possibile | 
allargamento della frontiera per gli Stati balcanici. 

Gire agli Ambasciatori di Turchia. 


(S) Costantinopoli, 16. (ore 22.30) — Una circolare 


| inviata agli Ambasciatori ottomani dice: Le potenze 
| conoscono senza dubbio la nota che la Bulgaria e-la 


Serbia ci hanno inviato a proposito dei vilayet della 
Turchia europea pér chiederci la smobilizzazione. 
La nota non merita alcuna risposta e noi abbiamo 
invitato i nostri rappresentanti a Sofia e a Belgrado | 
a cessare ogni relazione con le autorita locali e a tor- 
nare a Costantinopoli. Crediamo che i nostri sforzi per 
mantenere la pace siano apprezzati dalle grandi Poten- 
ze, alle quali questi piccoli Stati hanno mancato di de- 
ferenza rifiutando la loro mediazione e permettendosi | 
di rivolgersi contro di noi senza tener conto dell’esisten- 


za dell'Europa. da 


Kiamil pascià che ebbe ultimamente due interviste | 
coll’Ambasciatore d'Inghilterra ha avuto anche ieri un 
lungo e importante colloquio con l'ambasciatore d'In- 
ghilterra Lowther. 

(5) Costantinopoli, 16. La Yeni Gazette, organo 
ufficioso, dice che la rottura delle relazioni diplomati- 
che con gli Stati balcanici non equivale all'apertura del 
le ostilità. La Turchia non vuole dichiarare la guerra 
a nazioni che non sono dello stesso suo rango. Essa pre- 
ferisce che tale dichiarazione sia fatta dalla Bulgaria, 
dalla Serbia e dalla Grecia. x 

La preteziodne dei sudditi del diversi Stati 

H (8) Parigi, 16. Secondo informazioni pervenute 
al Ministero degli esteri; la Turchia ha domandato 
alla Germania di proteggere gli interessi turchi dopo 
la partenza dei suoi Ministri nei paesi balcanici, 
La Germania ha accettato. i 

La Bulgaria e la Serbia hanno incaricato la Russia 
per la difesa dei loro naziònali in Turchia. La Grecia 
sî è rivolta alla Francia ed all'Inghilterra per lo stesso. 


[3 (8) Belgrado, 16. 11 Ministro di Germania ha 
assunto la protezione dei sudditi turchi in Serbia. 

Corre voce che gli Stati balcanici rimetteranno do- 
mani l’ultimatum alla Turchia; tuttavia si dichiara 
da fonte autorizzata che su questo punto, come sulla. 
questione del richiamo dei Ministri a Costantinopoli, 
non è ancora intervenuto un accordo definitivo coi 
Gabinetti di Sofia e di Atene. 


La partenza del Ministri turchi 


lasciato Belgrado insieme con tutto il personale della 
Legazione. 

Egli si reca a Costantinopoli, passando per Semlino 
e la Rumania. 

Alla stazione dei battelli sì trovavano a salutario 
tutti i rappresentanti diplomatici delle Potenze. 

{i (5) sotia, 16. I Ministro di Turchia Moukbil 
bey ed il personale della Legazione ottomana sono 
partiti stasera alle sei senza incidenti salutati alla 
stazione da parecchi personaggi. Il Ministro dello 
ferrovie che era presente, avendo salutato Moukbil 
bey ricordando la leggenda che coloro che hanno bevu- 
to l’acqua della Vitoscha ritornano sempre in Bulgaria, 
Moukbil bey si inchinò senza rispondere. 

[1 (S) Sotia, 16 (7 pom.) — La giornata è trascorsa 
nell'attesa. H richiamo delle Legazioni rispettive di 
Turchia e di Bulgaria crea qui una situazione nuova, 

Si attendono con impazienza i futuri avvenimenti. 

La popolazione è sempre calma. 

fei quartieri turchi non è avvenuto alcun incidente, 
nè ci è stata aleuna dimostrazione. 

Le voci più disparate su scontri agli avamposti, 
massacri di turchi e di bulgari e sulla partenza del 
Re sono diffuse e subito smentite da altre altrettanto 
incontrollabili. 

Alcuni profughi macedoni dicono che trecento loro 
compatriotti sono rinchiusi ad Istip e temono massa- 
eri. 

— In realtà a Sofia si ignorano gli avvenimenti este» 
riori; una sola cosa è ammessa da tutti, che la guerra 
questa volta è veramente imminente. 


Notizie militari 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 16, ore 2 di sera — Corre voce 
che l’esercito incontri difficoltà perapprovigionarsi 
Da qualche giorno il pane scarseggia a Costantinopoli. 

Il Ministero della guerra ha decisodi dispensare 
dal servizio militare tutti gli operai fornai. 

(8) Costantinopoli, 16. — La facoltà di medicina 
è chiusa perchè la maggior parte dei prof-ssori hanno 
preso servizio nel corpo sanitario militare. Il prof. 
Witting pasci, direttore dell’ ospedale Gulschave, è 
stato nominato capo del consiglio sanitario del quartio- 
re generale dell'esercito. 

1 giomali annunciano che numerosi volontari esteri 
chiedono di prendere servizio nell'esercito; turco. 

[31 (5) constanza, 16. Nazim pascià, Ministro della 
guerra e generalissimo ottomano, dete partire per il 
teatro della guerra appena questa sarà eventualmente 
cominciata. 

N generale Mahmud Muktar, Ministro ottomano 
della Marina, comanderà una brigata alla frontiera 
bulgara. 

In tutto l'Impero turco sono stati requisiti il car- 
bone, la benzina ed il petrolio. 

Corre voce che sia scoppiato un conflitto a Képrulu 
e che vi siano stati sette morti © feriti tra bulgari ed 
ottomani. 


TURCHIA. E MONTENEGRO. 


(S) Cettigne, 16 — ore 16.20 — Ieri le truppe mon- 
tenegrine si sono impadronite anche di Schanik e di 
Auson; la cui guamigione ha capitolato. Grande entu- 
siasme regna nel paese per le vittorie riportate dai 
montenegrini. 

(S) Salonicco, 16 —I montenegrini rinforzati dai 
malissori hanno continuato, dopo accaniti combatti- 
menti, la loro marcia su Scutari. Siccome le truppe 
turche non hanno potuto prendere l'offensiva e i rin- 
forzi, che si trovano per via diretti a Scutari non so- 
no ancora giunti, così i montenegrini hanno accele- 
rato la loro avanzata. 

Le autorità ottomane affermano che migliaia di ar- 
nauti appartenenti ai distretti di Tiran e di Dibra par- 
tono per difendere Scutari. 

KE (S) Vienna, 16. Il Correspondenz Bureau ha da 


| Costantinopoli: Secondo una notizia di fonte turca, 


quattro battaglioni ottomani hanno messo in rotta 
ottomila montenegrini presso Vranja, infliggendo loro 
gravi perdite. Si dice che seicento montenegrini sa- 
rebbero rimasti uocisi. 

Questa notizia non è confermata. 

[1 (5) Salonicco, 16. Da fonte turca si fa annun- 
ziare che importanti rinforzi turchi sono in viaggio per 


| Scutari. I turchi affermano di essere riusciti a battere 


presso Tuzi le forze montenegrine, che avanzavano 


| verso Scutari; che i montenegrini avrebbero subite 


forti perdite e che i tentativi di questi per attaccare 
Scutari dalla parte della Bojana sarebbero falliti. 
EX (5) Potgoritza, 16. (ore 10 antimerijiaze) Le 
operazioni dei Montenegrini contro le posizioni forti- 
ficate di Berana continuano. 1500 irregolari turchi 


| mareiavano dal vilayet di Kossovo per soccorrere 


Berana. pian 

Il generale Martinovio, comandante l’esercito del 
sud, annuncia che le truppe dopo un breve combatti» 
mento hanno occupato una posizione fortificata sul 
monte Mouriteh di fronte a Tarabosch. Vi è una 
sosta nelle operazioni nella regione di Tuzi. 

Ki (8) Cettigne, 16. Oggi i Montenegrini hanno ri- 
portato una vittoria completa, occupando. Berana, 
catturando 14 cannoni, un'enorme quantità di fucili, 
munizioni e provvigioni e facendo 700 prigionieri 
turchi. I Montenegrini hanno avuto dieci morti e 31 
feriti, Le perdite dei turchi sono sconosciute. 


e un energico bom! i 
Sederdin bey è rimasto ucciso 
Chiroka. 

Il gen. Buoovic, colle sue colonne occupa tutta la li-: 
nea. da Bielpoljo fino a Lonza. Tutti i turchi ai 

i ia isati 
turchi rato colpi di camnone contro un deposita di 
nizioni situato presso Smokovats senza causargli al- 
cun danno. L’artiglieria montenegrina ha risposta.. 
> Vedi 5, pagina. 


I volumi sono in formato tascabile ed editi con ti pi 
clegantissimi. 
Atti del Governo 


La Gazzetta Uficiale del 16 contiene: 
R.D. col quale viene approvato l'annesso regolamen- 
to per l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza 
degli operai addetti alle costruzioni navali. 
R. DD. che nominano taluni membri ed il presi- 
dente della Commissione centrale per le Cooperative 


_(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Spezia, 16. — Le condizioni di salute del comm. 
Marceni vanno migliorando. E' prematura però la 
notizia data da alcuni giornali, secondo la quale sarebbe 
imminente l'uscita doll'illustre infermo dall’ ospedale. 


- .— Bitalia Centrale 

Lucca, 16. — Giunge notizia da Pietrasanta che 
nella vicina frazione di Vallechia vennero ieri sera 
4 lite per futili motivi alcuni operai. Ne nacque una 
vera battaglia a colpi di coltello, di fucile e di rivol- 
tella. I combattenti non desistettero fino a che non in- 
tervenne la forza pubblica. 

Allora fuggirono, lasciando cadavere sulterreno 
tal Pellegrini e mortalmente feriti tali Giacomo Rossi 
© Antonio Pesetto. 

Altri, meno gravemente feriti, riuscirono ad allon- 

na: 

Porteferraio, 16 — I funerali dei tre operai, rimasti 
vittime, come vi diedi notizia, delle esalazioni carboni- 
che mentre erano immersi nel sonno, riuscirono impo- 
nenti: Vi parteciparono le Autorità e oltre 2000 operai. 
Il corteo attraversò le vie cittadine recandosi al ci 
tero della Misericordia, dove le salme furono tumula- 
te. Parlò a nome della Camera del lavoro di Piombino 
il segretario Nacconi. 
|, Perugia, 16 (Ore 16: — Questa mattina l’on 
Luzzatti accompagnato dal Sindaco Valentini e 
dall'on. Cesare Fani, si recò a visitare i padiglioni 
delle case popolari già abitati, ricevuto dal Presidente 
‘ dal vice Presidente dell'Ente autonomo delle case 
popolari. 

L'on. Luzzati la cui visita nei quartieri popolari 
era inattesa, espresse al Sindaco ed ai rappresentanti 
la società costrutrire i suoi rallegramenti. L'on 
lazzatti visitò quindi, ricevuto dal Presidente della 
Congregazione di carità, l'Ospedale « XIV Settembre » 
del quale l'anno scorso egli pose solennemente la 
prima pietra. Egli si compiacque della sollecitudine 
con la quale procedono i lavori. Alle 13 al Palace 
Hotel la Giunta offerse all’ospite illustre un banchetto 
di 20 coperti cui parteciparono con le autorità già 
nominate i rappresentanti dei consigli comunale e 
provinciale, e della deputazione provinciale della 
Umbria. Il sindaco comm. Valentini, allo spumante 
volse un applaudito saluto all'on. Luzzatti che rispose 
con una indovinata improvvisazione. Alle oe 15 
‘accompagnato dall’on. Gallenga, l'on, Luzzatti partì 
in automobile per Chiusi, dove prenderà il direttis- 
simo di Roma. 

Italia Meridionale} 

Napoli, 16'— Da qualche tempo la Questura ave- 
ya disposto un accurato servizio per scoprire una com- 
briccola di teniuwri di lotto clandestino. Venne a sape- 
se che i principali agenti di tale losca speculazione era- 
no tali Luigi Velardi, abitante con la numerosa fami- 
glia in via Parma e Gennaro Amendola, abitante in 
Via Cirillo. Costoro furono stamane arrestati. Nelle 
perquisizioni fatte nelle loro abitazioni furono seque- 
Strati sessanta registri. Le giuocate superano l’am- 
‘montare di L. 300.000. Sono imminenti altri arresti. 

Napoli, 16 (ore 24). — Il Circolo di Montecalvario 
fin una imponente riunione tenuta stasera coll’'inter- 
vento dei sindaci del Mandamento di S. Antimo, com- 
memorava solennemente il suo illustre rappresentante 

(on. Francesco Girardi, deliberava di apporre una la- 

», Pide sulla dimora dell’estinto e proclamava con vo- 
‘to unanime ed entusisstico candidato politico del 
IV collegio l'avv. Salvatore Girardi, consigliere pro- 
vinciale, 


Provincia Romana 


Sastel Gandolfo, 16: — Fu qui ieri di passeggio, 
cepite del comm. Crostaroca, fi tenente ‘coloreglio 
Saverio Grazioli, reduce dalls Libia. La popolazione 
igli fece una dimostrazione di simpatia. Il tenente 
colonnello dovette ripetutamente affacciarsi al bal. 
cone per ringraziare la folla plaudente, 

Bracelano, 16 — Perdurano le ricerche pur troppo 
fino ad ora infruttuose, per ripescare il cadavere del 
povero caporale Oppio Renzo, annegato miseramente 
come vi diedi notizia, l’altra sera, mentre tornava, in- 
sieme a altri compagni da una gita in barca ad Anguil. 
lara. L’Oppio aveva 22 anni ed era nativo di Lodi. I- 
mappuntabile nel servizio, buono di carattere, era ama» 
to dai superiori, dai compagni e dagli inferiori. 

— PT—_——"—""‘1° 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Paste e dei Telografi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
«saranno in comunicazione oggi, 17, con le stazioni 
sotto-indicate. 

Rindiani, con Capo Mele — Prinzess Alice, Prinz 
Ludwig, Sicilia, e Berlin con Capo Mele e Palmaria 
— Egypt, con Capo Mele e Isola Chiesa — Jialia 
(Anchor Line) e Martha Wiashingion, con Castel 
iBant'Elmo © Sferracavallo — Orontes e Kronprinz, 
‘con Forte Spuria e Taranto — Mendoza, Alice c: 
‘Sazonia, con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari) 
+ Dea d'Aosta, con Isola Chiesa e Sferracavallo. 


bo —_—= P_i _— == 
- Esposizioni e Congressi 


j Congresso internazionale di medicina 
(S) Parigi, 16 - Congresso di medicina Nella sedu." 
, x 
ta relativa alla con pubblico numerosissi.- 
mo hanno svolto de loro comanicazioni sulla patologia 
della turbedolosi i professori Bernhein, Brusell e Ra- 
“din; e sulla cura Doyen, gli italiani Bruschettini di Ge- 
nova e Quarelli di Torino vivamente appluditi. 


NOTE AGRARIE 
Un pensiero di Terenzio Varrone —. Molto ne 
insegnarono glî antichi padri geoponici, moltissimo 


macce vergini — 
« Chiamansi vinacce vergini s quelle che non han- 
no subito la fermentazione coll’acqua per farne vinel- 
li 


La migliore vinaccia vergine è quella:che rion ha 
fermentato punto neppure col mosto . 

Queste vinaoce costituiscono un fermento prezioso 
in mano dell'esperto enologo per pansochi usi. -Ne ci- 
tiamo i principali: 4 

I° Per rinfrescare vini vecchi sooloriti vuoti 0 sva- 
niti , i quali passando sulla predetta vinaccia 
riacquistano corpo, brio e colore. 

2° Per togliere a vini che disgraziatamente li hanno 
contratti cattivi cattivi odori o sapori (muffa; secco 
marcigno ecc. ecc.) 

Questo costituisce il miglior metodo per guarirli. 

3° Per liberare i vini dall’annerimento o dall’offu- 
soamento quello che i francesi chiamano casse © che noi 
chiamiamo zuballiò o girata. 

4° Per preparere vinelli o secondi vini che peraltro 
per stare nei limiti della legge 11 luglio 1904 N° 388 
debbono essere venduti anche sotto il nome di vinello. 

Come si vede la vinaccia vergine si presta a molti usi 
importanti; ma non bisogna peraltro abusarne come 
purtroppo si fa da molti specie entro le mura 
dei grandi centri conservando, le vinacce a lungo per 
seguitare a produrre continuamente vini allo zuo- 

che poi si fanno passare per vini genuini 

Gr aglia — La proporzione tra grano e 
paglia varia parecchio a seconda di queste ciroostan- 
ze: 


4) L'annata che influisce notevolmente sul ren- 
dimento maggiore o minore dell’uno in confronto del- 
altro. 

3) La varietà di frumento coltivato. 

©) La mietitura più o meno bassa sul suolo. 

d) Il momento del raccolto e della trebbistura. 

Tutto ciò fa variare parecchio la proporzione la qua- 
le oscilla fra questi termini estremi l a 2-1 8.3 in peso. 

Le differenze come si vede sono notevolissime. Vi 
hanno frumenti che dànno tanto grano quanta paglia 
© sono realmente i migliori, come ve ne hanno che ren- 
dono 8 di grano e due finanoo 3 di paglia, e sono na- 
turalmente i peggiori. 

Studio massimo dell’agricoltore dev'essere quel- 
lo di avvicinare quanto è più possibile il: peso della pa- 
glia a quello del grano. 

nta dia pro- 
fitto — Molti olivie molte piante fruttifere poste a 
buche 0 a forme e anche troppo profondamente non solo 
non producono, ma stentano a vegetare sol perchè 
hanno terreno duro attorno alle radici. 

Ne volete una prova? 

Fate uno scasso circolare attorno alle medesime 
almeno quanto vale-il raggio della chioma e le piante 
dopo un anno-due rinvigoriranno e riprenderanno a 
produrre. Era ciò che consigliava G. Antonio Ottavi 
«agricoltore meridionale » pag. 231 e pag. 254) che 
del resto chiunque può controllare con minima spesa 
sopra poche piante. 

#l noce da legname. — Si dice che Lutero Bur- 
banekc fra le altre tante meraviglie abbia trovata una 
anche questa: una varietà di noce ottenuta dai suoi 
famosi processi di ibridazione che avrebbe questa 
grande prerogativa di accrescere rapidamente come il 
castagno, mantenendo nel legname là stessa qualità 
di durezza. Sarà mo' vero? 

Certo, sarebbe utile che il min. d’agricoltura con- 
trollasse a mezzo dei suoi dipendenti residenti in 
America queste notizie sbalorditive e possibilmente 
facesse unire qui qualche esemplare di queste novità 
cotanto rivoluzionarie in agricoltura. 

La fava da foraggio a doppio taglio. — Si è sem- 
Pre detto e ritenuto che la fava-da foraggio dia un 
taglio solo. 

Non è vero. Ne dà benissimo due, solo.che si ab- 
biano due avvertenze: seminarla per tempo assai 
(settembre-ottobre) onde non soffra ai geli e conci- 
marla lautamente con perfosfato minerale (almeno 
5-6 q.li per ettaro) di cui metà alla semina, metà in 
copertura appena fatto il primo taglio. 

Brevi notizie. 

Il Comizio agrario di Roma ha costituito nel suo 
seno una mulua inundi che nel primo anno di eser- 
cizio ha fatto risparmiare ai soci circa il 25% in 
confronto delle società d'assicurazione. 

Il 15 corr. ha luogo in Castrodei Volsci una. mo- 
stra zootecnica ed il 23 altra mostra simile a Cec- 
cano con premi concessi dal Ministro d’agricoltura. 

— Il prof. comm. Vittorio Nazzari va a ripren- 
dere a giorni le sue interessanti conferenze agrarie ai 
militari della guarnigione di Roma, e gli esercizi 
pratici nel campo sperimentale da lui fondato e 
diretto. 

— Il prof. cav. Bracci direttore del R. Oleificio 
sperimentale di Spoleto visiterà entro la ®® quindi- 
cina del mese corr. i vigneti della zona olcifera Le. 
pino-Pontina per constatare le cause del deperimento 
ed avvisare ai possibili opportuni rimedi. 

—,11 prof. Hotrionte della cattedra ambulante 
di Rivoli passerà in breve a quella di Roma che 
verrà sdoppiata, l'una pel suburbio, l'altra per l'agro 
romano. 

Fra chi scrive e chi legge. 

Sig. S. A. Ariccia — Il miglior mezzo per risve. 
Bliare la fermentazione quando essa si mostri torpida 
e lenta è quello di spillare il mosto-vino dal di sotto 
e versarlo al di sopra del tino e della. botte. Sela 
temperatura dell’aria è troppo fredda conviene riscal. 
dare una porzione del mosto e rimescolaria alla 
massa fermentante. 

Sig. G. P. Narni — ll perfosfato misurato può 
avere un titolo del 12 al 17 % di anidride fosforica 
solubile nel citrato ammonico. La merce si deve con. 
trattàre în base al titolo unitario riconosciuto al. 
l'analisi chimica presso un istituto governativo, 

Sig. U. D. Patrica — Le viti a- pergola che abbiano 
prodotto molto per essere ristorate, hanno bisogno 
di lenta concimazione che può farsi a base di letame 
con aggiunta di perfosfato od anche con sovescio di 
lupini e favetta ugualmente concimata con perfo- 
sfato minerale. 

o Camillo Mancini. 
|1_— 
Istituto internazionale di Agricoltura 

Sommario del fascicolo n. 8 (Anno 3°) 1912, del Bot- 
lettino delle Istituzioni Economiche e Sociali, edito 
sotto la direzione del Prof, Giovanni Lorenzoni, dal- 
l’Istituto Internazionale di Agricoltura, 

IL Gooperazione e Associ 1. Germania 
Notiziario — 2. Bulgaria: Il primo esercizio della Ban- 
ca Centrale Cooperativa di Bulgaria. - 3. Ialia: a) Le 
organizzazioni operaie cattoliche in Italia (parte pri. 
ma); b) Notiziario; c) Bibliografia — 4, Svizzera: Noti- 


vita per favorire lo 
tà; 5) Notiziario — 2. Argenti 


A terr la agraria generale. —1, 
La lotta contro la pellagra in Austria; 5) 
= 0) Italia: L’Italia agricola nel 

1011, 


_ ARMITED\ARMATI 
L' Encielopesi aped CI militare tedesca 


Della podeross opera, che il compianto tenente. 
Benerale von Alten iniziò e pubblicò presso la casa 


tempo gli articoli Turchia, Tripolitania, e Serbia). 
Anche gli articoli teonioi militari specialmente sul. 
l'artiglieria (Geschiitz) e sulla tattica nei combatti» 
menti (Gefecht) soritti da alti uBiciali tedeschi hanno 
un notevale. valore. 

Non siamo invece del tutto d’accordo coll’articolo 
che il Generale von Wosa ha scritto su Giuseppe Gari- 
baldi, Prima di ogni altra cosa ci pare che anche trat- 
tandosi di un enciclopedia militate, non si deve ridurre 
ad un’arida enumerazione di fatti militari la narra- 
zione della vita di un uomo, pel quale questi fatti 
militari non. furono mai scopo a sè stessi, ma sol- 
tanto mezzi. per raggiungere gli ideali politici del Duoe, 
Parlare di Garibaldi come di un altro generale, che 
va in guerra, perchè il.suo -paese ci sì trova senza 
mai accennare alla parte. politica nella vita e nell’at- 
tività di Garibaldi ci pare uno sbaglio. Di più il gene- 
rale Woss soffre ‘evidentemente di pregiudizi. Egli 
sorvola volentieri sulle vittorie di Garibaldi per sotto- 
lineare gli esiti non felici di aloune sue campagne come 
quella del 1849, Aspromonte e Mentana. Dei com- 
battimenti di Calatafimi o di Bezzecca non si parla 
per niente. Ma anche senza voler vedere della ten- 
denza in queste omissioni sarebbe stato meglio di 
affidare la biografia di Garibaldi ad uno storico invece 
che ad un generale evidentemente molto unilaterale 
nelle sue vedute. 

Marina francese 

(S) Brest, 16 — Le corazzate della terza' squadra 
comprendenti il Sainte Louie, il Gaulois, il Carnet, il 
Massena © il Jaureguiberry hanno lasciato Brest sta- 
mane alle 9. Numerosi cittadini assistevano alla par- 
tenza della squadra che non deve più tornare in rada. 

Marina a 

(S) Pietroburgo, 16. — Il bilancio del Ministero 
della guerra per il 1913 prevede al capitolo delle spese 
245,581,753 rubli con un aumento di 52 milioni 659 
mila 585 rubli sull'anno precedente. 


_—T___——=-ss —) 
Noterelle d° Igiene 


Vie di penetrazione dei germi pat 
nell'organismo, 

Due sono le porte per cùi i germi patogeni pene- 
trano nel nostre organismo : la cute e le mucose. 

A cute integra pochi sono i germi che possono pe. 
netrare. 

E questi sono generalmente quelli che danno luogo 
a manifestazioni locali nel luogo stesso di penetrazione 
come ad es. alcuni stafilococchi e principalmentò quelli 
del foruncolo che penetrono nei follicoli piliferi. dove 
esaltandosi danno luogo alle manifestazioni morbose. 

Ma ve ne sono alcuni che anche a pelle intatta pos- 
sono penetrare nel circolo-sanguigno quando interven. 
gono delle condizioni favorevoli come ad es. lo stro- 
picciamento. 

Si è potuta infatti constatare che i bacilli della tu- 
bercolosi, del carbonchio; della morva possono at- 
traversare la cute illesa;qualora vengano strofinati 
anche in piccola quanti 

E richiama l'attenzione nella pratica del mas: 
saggio che, qualora debba essere fatto, deve essere 
preceduto da un'accurata disinfezione della parte e 
praticato direttamente da manio mediante guanti 
le une e gli altri il più che ossibile asettici. 

Dobbiamo poi ancora notare che attraverso la pelle 


e a tal proposito ricordiamo l’anchilostoma. 

Le sue larve infatti possono penetrare attraverso 
i follicoli dei peli, nel circolo sanguigno e andare a 
fissarsi nell'intestino che è la loro sede preferita 
ed al quale possono giungere anche direttamente dalla 
bocca. 

Dopo aver notato la possibilità che hanno alcuni 
germi di attraversare la cute intogra si comprendo 
come a cute lesa, nella quale esistono anche lievi 
graffiature, abrasioni, essi e numerosi altri, tranne i 
gonococchi, gli pneumococchi, i bacilli del’infiuenza 
possono penetrare facilmente. 

E dato ciò, si rileva subito l’importanza della inte- 
grità della pelle, e come qualsiasi scalfittara; discon- 
tinuità di essa debba essere al più presto disinfottata 
e se di una certa entità ricoperta con mezzi sterili 


processo di guarigione. 


scientificamente dicesi di granulazione il pericolo 
di penetrazione di germi nel punto scontinuato è ol- 
tremodo difficile 

Di più sono da notare le punture provocate da in- 


inoculate. 

Si sa infatti come si hanno epidemie da inorulazione 
© tra queste di ina cerla importanza sono la malaria 
e la fobi;e g ili che vengono inoculate da zanzara, 
9 si sa | me ‘> glòssine pungendo possono portare 
la febbro LL. 
© così diseguito. 

Possiamo ora parlare delle mucose, come vie di pe- 
netrazione dei germi. 

La mucosa congiuntivale fino a che rimane integra 
generalmente non lascia passare i germi : pur tuttavia 
ve ne sono alcuni come i gonncocchi, i bacilli: della 
difterite, quelli del tracoma che vi si localizzano e 
danno luogo a speciali infiammazioni. 

Anche la mucosa boccale o quella faringea non si 
prestano all’ingresso di germi patogeni, ma bastano 
semplici escoriazioni gengivali della mucosa bucco- 
faringea perchè svariati germi possano penetrare nel- 
l'organismo. 

Una mucosa più facilmente attaccabile è che facil- 
mente trovasi escoriata è quella che ricopre le tonsille, 

Queste con le loro cripte favoriscono l’attecchi- 
mento del bacillo difteririco e degli streptococchi e 
data la loro situazione e strutura posono facilemente 
venire escoriate e dare adito a vari bacilli; e tra questi 
quello tubercolare pur troppo di fequente usufruisce di 
tale via. 

La mucosa dello stomaco integra in genere non 
lascia attraversare i germi; così pare non si possa 

però per quella intestinale che secondo al- 
cuni presenta la più facile permeabilità, secondo 
altri sarebbe completamente impermenbile, tutt'al 
più permeabile solo nei neonati. 

Quest'ultima affermazione troverebbe la sua base 
nel fatto che nei neonati si hanno normalmente, nella 
mucosa, delle discontinuità che vanno scemando 
fino a scomparire del tutto dopo le prime settimane 
di vita. 

‘Ad ogni modo ristilta dimostrato che la mucosa in: 
testinale può anche essere una via per la penetrazione’ 
di germi, e lo è tanto più facilamente quando 'è alte. 
rata la sua integrità. 

Nè, è da notare, i succhi digerenti potranno pro- 
teggerci da infezioni provenienti -per intestinale chè 
tranne il gastrico che ha un :certò potere bastericida! 
gli altri,-la saliva, il suovo joo, 'l’entetioo, 


i psnorestioo; 
| sono anzi eocitenti della virulensa dei germi, 


siii 


integra può penetare anche qualche parassita animale; ! 


almeno fino a quando nella lesione non si sia iniziato il 


Questo iniziato o meglio giunto a quello stato che 


setti purtatori di germi che mediante esse vengono ! 


nno, i pidocchi, il tifo esantematico | 


Per la mucosa delle vie respiratorie e principalmen- 
te per quella delle prime ramificazioni non pochi germi 
possono ramificare 6 tale penetrazione sarà più facile 
& mucosa alterata. 

Fortunatamente î germi che eventualmente pene- 
trano nei branchi mediante gli epiteli vibratili della 
mucosa respiratoria vengonogeneralmente espulsi e 
quelli che tuttavia giungono nel polmone trovano 
in esso eneîgioi poteri distruttivi. 

Tali mezi naturali di difesa del polinone possono 
venire però modificati qualora l’individuo i espongs 
# brusche oscillazioni di temperatura, fal freddo, a 
traumi, quando in essi si abbia stasi di secreto e 
vengano inalate polveri grosse e dure. 

n fine dobbiamo notare come esistono delle infe- 
zioni criptogenetiche, infezioni cioè prodotte da germi 
penetrati per vie ignote, cosa che talora si vetifica în 
casi di tubercolosi, di tifo delle ossa, di osteo-mie- 
lite. 

E in simili casi dovremo ammettere o una pene- 
trazione di germi a cute integra 0 invocare il micro- 
biamo latente di cui facemmo parola altra volta. 

Concludendo diremo che la cute e le mucose 
integre costituiscono in genere un mezzo di protezione 
del nostro organismo per le infezioni e noteremo che 
anche quando i germi riescano a penetrare attraverso 
di esse possono trovare una barriera nell’appareoghi 
glandolare linfatico che potrà essere superato solo 
qualora siano in grande quantitàe considerevole sia 
la loro virulenza. 

E.G 


TEO PPT 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Alcuni giornali madraleni annun- 
ciano che la signora Rosario Pino, una delle migliori 
attrici comiche spagnuole, reduce da una recente e bril- 
lante fournée nell’Argentina e nell’Uraguay, andreb- 
be al principio dell'anno prossimo, a recitare a Parigi 
al teatro Réjane o alla Reneissence e vi darebbe la 
«primizia» di un lavoro del grande pocta americano 
Ruban Dario. 


1 

Varfe. — Scrivono al Temps da Berlino: 

Un gran magazzino di novità della Leipzigerstrasse 
8 Berlino ha preso tutti i biglietti per le tre erappresen- 
razioni-di gala che avranno luogo fra breve a Stuttgart, 
in occasione dell’Aridne a Naros del Maestro Rio: 
cardo Strauss. 

— Il signor Nyinski non si contenta più delle sua fa- 
ma di ballerino. Egli vuol ballare le proprio danze 

Egli ha concepito di recento il piano di un ballo e ha 
pregato il signor Hugo von Hoffmannsthal di scriver- 
ne le parole. Il maestro Riccardo Strauss ne scrivereb- 
be la musica. 

"e 

Arte. — Il Consiglio municipale di Amsterdam ha 
preso infine una decisione nell'affare della donazione 
Drucker. 

Sulla proposta del Borgomastro e degli scsbini, esso 
ha voltato la costruzione diotro al Museo attuale 
di una nuova galleria, che non stonerà col resto del- 
l’edificio e che potra ricevere la collezione offerta alla 
città. 

SMETANA 


La storia di Smetana, il musicista czeco, è la sto- 
ria del rinascimento czeco e del patriottismo czeco. 

Il signor William Ritter ha consacrato a questa 
storia commovente un’opera nella serie dei Maestri 
della musica edita da Felix Alcan di Parigi. 

La sua opera, a quanto pare, non è quella di un 
critico severo, ma. di un ammiratore commosso. 

Prima di Smetana non vi era musica nazionale ceca 

Quando un musicista ezeco si sentiva qualche ar- 
dore, lasciava il suo paese e si diceva tedesco, italiano 
© francese per conquistare la gloria. 

E ciò perchè, dopo la disastrosa battaglia della 
Montagna-Bianca (1620) non vi era quasi più patria 
creca; la Boemia era smembrata. Vienna le aveva 
preso tutto il suo lusso, tutta la sua aristocrazia, 
tutti i suoi sorrisi. La lingua czeca stessa era pro- 
scritta soltanto la bassa gente poteva ancora parlarla. 

Vienna, Dresda e Monaco di Baviera brillavano di 


| dere dal silenzio © delle tristezza. 

Pertanto il popolo czeco era restato musicista 
Esso conservava le vecchie arie mazionali e ballava 
i sempre le vecchie danze. 

La polka divenne una danza nobile quando fu 
vista ballare a Vienna da una serva czeca. 

Ma, se l’arte czeca uscì da questa lunga letargia 
| bisogna renderne omaggio a Smetana, a Smetana che 
fu un patriota eroico, a Smetana che conobbe tutti 
| i dolori che fu colpito da sordità e che morì il 12 mag 
| gin 1884, quando la sua ragione era già morta. 
| © « Smetana dico Îl signor William Ratter, è il nome 
{ il minuto preciso in cui uno dei popoli più 
i musicali dol mondo prende coscienza della sua esi- 
stenza nazionale e l’esprime in musica. 

Prima di Smetana vi sono dei musicisti boemi, non 
ve ne sono di ezochi. 

Prima di Smetana vi è una provincia boema, come 
vi è una provincia austriaca della musica tedesca. 

Dal giorno in cui egli scrive la sua prima opera, vi 
è una musica czecca perfettamento indipendente, 
tra la musica tedesca © la musica russa, 

Disgraziatamente, anima troppo tencra, corpo gra- 
cile e spirito troppo impressionabile egli non saprà 
resistere al destino; l'ingratitudine accanita dei sui 
gli renderà il compito troppo pesante per le sue forze la 
sordità verrà a finirlo; ad un tratto la sua ragione 
vacilla... 

E l'abisso in cui sprofonda il genio, è dopo la sor- 
| dità, la follia lungamente preparata da una sovraec- 
citazione cerebrale atroce. 

Fortunatamente ‘la morte liberatrice non tarda. 
La storia della musica czeca comincia col racconto 
di un martirio ». 


IFatazzo di Giustizia 


IL RICORSO DELLA PROFE330RES3A 
TERESA LABRIOLA, 

11 27 luglio u. s. il Consiglio dell'Ordine degli avvo 
cati di Roma iscriveva nell'albo dei professionisti la 
professoressa Teresa Labriola perchè da più di cinque 
anni insegnante di diritto nelle nostra università, 

Il Procuratore generale appellò contro talo iscrizio. 
ne, osservando che la legge professionale 8 giugno 1874 
riguardava solo il sesso maschile. 

Risorse così un'antica questione che fu variamente 
discusea nel 1884 quando la Corte di Cassazio. 
rino con la sentenza del 18 aprile 1884 negò alla signo. 
rina Lidia Pott il diritto di esercitare la professione di 
avvocato. 

Teri nella Camera di Consiglio della Corte di appel. 
lo si discusse il ricorso. 

La Corte era composta del Primo Presidente 
comm. Enrico Cefalo e dei consiglieri Manferoce, 
Formica, Petrone e Carretto relatore. 

Il prof. Pietro Cogliolo e l'avv. Armando Granelli 
sssistevano la professoressà Labriola, 

Il P. M. era rappresentato dal cav. Tommasi. 

Dopo una breve, ma lucida narrazione dei fatti 
da parte del relatore cav. Carretto, incominciò la di- 
Scnssione. 


Il P. M. sostenne che non facendosi 


uella 
eoteione di'uvte. 


uno splendore nuovo mentre Praga si lasciava inva- ! 


PRE II e 
Per il Pubblico 


- - DALENDARIO; 
GIOVEDÌ’ 17 Ottobra 191} - $ Edvige 
Levail colo alle 6,25 - Tramonta alle 5,94 
Levs la luna allo 1,41 - Tra:aonta allo 10,13 
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Probabilità venti deboli settentrionali al Nord, 
vari altrove, cielo prevalentemente sereno. 
A Rom 
Ul Barometro è ridotto a £ el mara L'altezza del 
ta stazione è di 60.60 — Barometro s merzoll 701 
= Termometro centige. massime 10. minima 7% 
Umidità relativa 47 amsoluta 7,28 = Vento a mazsodi 
N Stato del cielo quasi sereno 


SCIARADA 

A colui cho il serondo 

Umore, che d'intero il-nome porta, 
Serpeggia e ferve nelle sue primier 
Raro o giammai 

Puoi dire: guarirai 
Spiegazione dei gioozo precedente; 

I- bis - re - di - bis 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Arnica, Municipio - 21 ottobre - Vendita di piante reinon 
Bosso Chiusuro piante 2744 L. 48.223 


Terento - R. Arsenole — 23 ottobre - Manutenzione immobli l' 
|} lotto LL 41,250 — 2° lotto L. 68,750 

Chiavari - Municipio - 23 ottobre - Costrazione stradale Lim 
79,138, 

Potenza — Intendenza di Finanza - 22 ottobre appalto spezzo 
all'ingrosso di Lagonegro 

Piedimonte d' Afile - R. Solloprefettura - 22 ottobre - Vendita del 
bosco Campo del Fossa nel Cormune di Letino L. 61,0% 

Ministero Lavori pubblici - 22 ottobre manutenzione season 
| 19° fiano strada nazionale 73 tra. Petralia Sottana e Torreata 
Cannella L. 393.408 

Palermo - Municipio — 22 ottobre - Ampliamento scuola Tur 
risi Colonna LL 235 mila ù 
| Aeti- Orpedale di carà - 23 ottobre - Vendita di beni stabili 
| rurali in 34 lotti 
| Siazzema- Municipio - 23 ottobre - Esce vazione dei marmi nel- 
Jo Agro marmifero. 
| Ministero Marina - 23 attobre - Provvista di farina L. 1500 mi 
jla 

Minialero Lavori Pubblici - 23 ottobre - Manutenzione ss 
nolo ntrads nazionale 49 Sannitioe presso Lario Li 14708 

Ferrovie dello Stz1n - 8 Novembre - Appaltodelinitivo ctrusi» 
ne tronco Foce - Confine, ferrovia Cuneo - Ventimiglia lie 
1.763.000. 

M'iniataro Lavori Pubblici - 24 ottobre - Manntenzio® triennale 
dello dighe del Lidoe di Malamosoo Li 324,300 ù 

plico &. Prefettura - 24 ottobre - Consolidamento e siste 
mazione soquedotto di Avigliano Le 86100 iis 

Ministero Tesoro - 25 ottobre - Concorso a dieci posti di 
tuto avvocato erariale. l 

Napoli - Municipio - 25 ottobre - Chiusura 003 porte di aci 
io avvolgibili è reti di ferro delle cumpate dello tettoio meocsalehe 
in giro al Mandracchio nel porto di Napoli L. 53,240 

Miniero Lavori Pubblici — 25 ottobre - Manutenzio= see 
nale 2° tronco strada nazionalo dell'Argentera sca la stazione 
Cuneo ed il confine francese L. 457,250 

Genova — Intendenza di Finanza - 28 ottobr> a 
zione e adattamento del paluzzo /demanzale delle Consolazione 
L 37.900 - 

Casteltermini - Municipio - 28 ottobre — Riscossione. dazio 
consumo - L 52 mila . 

Ministero Lavori Pubblici - 28 ottobre - Manutenzione str 
dale presso Castel di Lorro - Li 147.788 - Le 

Ministero Agricoltura - 29 ottobre - Fornitara di ca:ta da 
tero e colla vegetale ed a colla animale, dello busto relstive alla 
carta colle animale, di certa da lettere velina cd uo toa «est 
strong », delle buste relative con litogratia interna, 0 di carta © 
lettere ad uso commerciale, in servizio delle: Amministrazioni 
centrali governative - L. 100 mila. - 


Sistema 


a Porta Maggiore - in quattro lotti - 
Mirandola - Congregaziona di Carità - 29. ottobre - Afitto 
stabilo « Corradina » - L 45.900 - Ì 
Sii Zavori Pubblici - 29 ottobre - Manutenzione s* 
senale strade tra Pestorano o Castel di Sangro — Le 117.611 - 
Ministeri Guerra e Marina — 30 ottobre - Concorso al Pat‘? 
di prafessoro titolarè nell'Istituto radiotelegrafico militare 
Roma - 


Genova — Consorzio autonomo del Porto - 30 ottabro - Corte 
zione del bacino Victorio fimanuele III © prolungamento del mP 
lo Galliera - L. 31 milioni 190 mila - 

Ministero lavori Pubblici. - 30 ottobre — Manutenzione se 
sennale tronco strada nazionalo 22 tra corso Stura dolla città di 


Speria — Genio militare R. Marina - 30 ottobre -  Costra 


|. sione bassmenti muretura impianto di tre serbatoi di ma; 
“Mattia - La $7 mila - 


Roma - Ospedali riuniti - 29 ottobrs - Vendita di un aes 
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Settembre. 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
dasse 1888, s’intima il 27 l'altimatum alla Torchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell’esercito il 10 a To- 
‘ru, l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) 11 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi © brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. 


Novembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

Attacco ad Homs. 


6.28. Ricognizione a Bengasi. 
14,15,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione a Dema 
Dicembre. 


Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs, 3, 5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, 7, 16, 26 a Derna. 

Ml 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
cecupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
i 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Si ripetono tiri artiglieria a Derna 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima’ di non grande enti 
M. 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, l'Il a 
Fs Turki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Dema, il 18 Gargaresch, il 28 (più importante) ad 
Ain Zara, 

1117 battaglia navale di Konfuda. 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

11 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
bs, Moka e Giabbanah. 

1121 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage 
del Tavignan. 


Febbraio, 

1,3, 14. Bombardamento costa araba, 
24. Affondamento navi turche a Beirut. 
17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 

3, 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco nottumo 
a Derna. 

5. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5, Avvisaglie a Gargaresoh. 21. 24 e 29 Ricogni- 
ioni. 
25% Promulgazione della. legge di sovranità sulla 
Libia. 


Marzo. 

2,3, 4, 16, Attacchi a Gargaresch. e Tagiura, 
10. Attacco violento ad Ain Zara. 
5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb. 
. Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- 
31 scontro di savari con beduini. 
Violento attacco: 19 e 20 avvisaglie a Derna. 
. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Si costituisce la banda del Garian e si conosce la 
baia di Bomba. 


Aprile. 


7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 
8 Il blocco sulla costa araba è esteso a nord 
di Loheisa. 
10, 11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa, 
13, 19. Si respingono nemici a $. O. del fortino. 
21, 22. Avvisaglie. 23 Si respinge violento attacco. 
1, 2, 18 Avvisaglie intomo a Tripoli, 17. Si disper= 
«dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
+3, 24 e 26, Avvisaglie a Homs. 

16, 20, 29. Piccoh scontri a Bengasi. 
3, 9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 

1, 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar. 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 

18, Occupazione di Stampalia. 

Pi Maggio. 

17 Fava izione su Bir Tobras, 

Zara d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 
25 30. Ri 
Tocar. ivi 
3. Presa di vi MEgRE 
i oa Lebda, Nella notte si respinge un con- 
13.Scaramuocie a A A : 
del dirigibile. Benensi 29. Prima ascensione 

14, 20. Scaramuccie a Derna, 

9, 12, 27. Piccoli combattimenti a Tobruk, 

3. Sbarco a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psi o. "i 
presidio dell'isola. » toe 17. Resa dell'intero 

Occupazione delle altre isole dell'E, " 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto è Ou AE 
e Nisiro, 13 Calimno, Patmos e Drelo. + 20008 

19, Si riaprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione degl’italiani 

Giugno, 

£. Battaglia di Zanzur, 9. Ricognizione nell’oasi 

avvisaglie a Homs, 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 
© 23 Ricognizione di cavalleria 

25, 27, e 28. Attacco e presa di Sidi Said. 
10. 15. 16. 19. Scaramuccie a Bengasi 


nizione di cavalleria. su Fonduo el 
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Fino al Delitto 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e Figlio 
Xx. 


Pareva che non si ricordasse nemmeno più d’a- 
vere un nipotino, poichè non veniva a vedere An. 
drea, nè s'informava di lui. 

Dapprima questo contegno aveva tranquilliz- 
zata Giustina, ma poi cominciava a sembrare stra- 
n0 e anche minaccioso. 

Chi sa se Moriae aveva abbandonato le sue idee, 

non lavorasse nell'ombra, ragione per cui non 
lo vedevano? 
Giustina partecipò questo pensiero al suo aman- 
te, e quegli alzò le spalle. 

— Che può sapere? Non hanno dato seguito 
alla sua querela. Certo non la giudicavano seria. 

— Chi ci dice che non facciano qualcosa? 

— Avrebbero incominciato con l'interrogarti, 
almeno, fare una perquisizione in casa tua. E tu 
non hai avuto sentore di ciò? 

— No. 

— Questo ti dice che non c'è nulla. 

Nelson sopraggiunto in quel momento tran- 
quillizzò i due amanti. 

Non facevano allusioni a loro nella nota che 
anch'egli aveva letta. 

Nella società parigina vi sono tanti casi di quel 
genere. È poi non era una di quelle notizie vaghe, 


8, 10, 18, 19, 31 è 22 Avrisaglio @ Dorn. 
= Avrisaglio 

Luglio, 
3. Ricognizione su Sidi AR; 11. Ricognizione 
la seconda carovaniera; 14 Press di Sidi Al 
21. Bcaramuccia ad Abd el Gebil 
1. Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu: 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 
21. Cannoneggiamento del campo turco a 15 hm 
da Bengasi. 


21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna 
27. Bombardamento forti di Hodeida. 
Notte 18-19 ricognizione audacissima ai Dardanelli. 


15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 

18, 24e 27. Ricognizione delle oasi di Regdalin 
© Menscia. 
27. Sgombro di Sidi Said. 
5. Dimostrazione su Fondue el Tokat. 6 Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 

17, 25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 


toria sopra Aziziah. 
3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che g iura, 
4, 7. Disturbi aì lavori della ferrovia di Zanzur. 
5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica, 


10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniera 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azis 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell'Uadi Hira, 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 0 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 

Ottobre 

7. Occupazione di Bomba. 

8. Conquista delle alture di Sidi Abdallah. 

10. La colonna Salsa dalla sinistra del Bu Msafer 
attacca e sconfigge il nemico. 

15. Alle ore 18 sî firmano a Ouchy i preliminari del 
trattato di pace con la Turchia. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 — 293 - 315 — 331 — 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 — 29 - 31-52-84 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

TI n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra 


Il raccolto dei cereali - 1912 


Il Ministro dell'Agricoltura rettificando i cal- 
coli provvisori che aveva sulle previsioni del rac- 
colto, pubblicati nel luglio, si fornisce ora le 
seguenti notizie intorno alla produzione effettiva. 
mente verificatasi. 

Noi, per semplificare. pubblichiamo i risultati 
del raccolto dei tre cereali più importanti, diviso 
per compartimenti e per provincie. 


FRUMENTO 
1912 1911 1912 
Compartimenti  — È n 
— Ettari Quintali Quintali 
Piemonte 316.100 3.524.1000 3.918.000 
Liguria 23.800 236.000 196.000 
Lombardia 278.600 4.088.000 
Veneto 312.500 
Emilia È 
Toscana 365.300 
Marche 280.800 
Umbriz 199.300 
Lazio 187.700 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie +029.000 2.100.000 
Basilicata ‘24.000 1.072.000 
Calabrie 1.596.000 1.067.000 
5.037.000 
1.258.000 
L. 3 45.102.000 
AVENA 
1912 1911 1912 
Compartimenti "= av —_ 
-_ Ettari Quintali 
Piemonte 260.700 


Liguria 
Lombardia 


1.600 


Marche 
Umbria 


100 
Lazio 36.600 
Abruzzi e Molise 12.800 
Campania È 

Basilicata 
Basilicata 
Calabrie 


531.600 


cilia , 413.600 
Sardegna 1.100 1.800 
REGNO 7.600 5.947.300 


come tante altre che compariscono per stuzicaz- 
re l'attenzione del pubblico? Non bisognava oc- 
cuparsene e continuare a vivere come di solito. 

Era tardi ormai perchè sorgesse un incidente. 

Vulla da temere! 
la calma si rifece nell'animo dei complici, ma 
se avessero potuto dubitare di ciò che succedeva, 
quando si tranquillizzavano, non avrebbero fat. 
to che un salto dal loro domicilio alla stazione più 
vicina, abbandonando il loro collocam ento e i lo- 
ro sogni di ricchezza. 

Aincoin aveva proceduto con una diseretezza ed 
abilità straordinaria nella sua inchiesta. 

Aveva potuto far esumare iîl cadavere, e farne 
analizzare i visceri senza dar nell'occhio a chie- 
chessia. Il corpo era stato tolto dalla bara alla 
prese nzadi Mariac e delle autorità. 

Una mattina nebbiosa e fredda l’infelice padre, 
per quanto abituato a spettacoli di quel genere, 
s'era quasi sentito male, vedendo ciò che rima- 
neva del suo disgraziato figlio. 

E quando pensava che forse la sua morte era 
stata affrettata da quegli infami, gli venivano fre- 
miti di collera e desideri di vendetta. 

L'analisi dette risultati incerti. Non avevano 
trovato ‘traccia di veleno conosciuto. 

Uno degli specialisti affermò che il disgraziato 
non doveva esser morto, di morte naturale; gli 
avevano somministrato un tossico, le cui tracce 
sparivano in capo a qualche giorno, di oui egli 
conosceva la natura e potrebbe dirne il nome. 

Era una sostanza scoperta di recente, conosciu- 
ta soltanto da qualche medico esperto in materia 
di chimica. 

Il giudice aveva notato la dichiarazione. ..... 
e senza essere certo che vi fosse delitto, senza po- 
terlo provare , aveva dato seguito all'inchiesta 
come se il delitto fosse stato provato. Aveva fatto 
venire nel suo studio, Mariae e l'aveva interroga- 
to minutamente, È 


360.000 
Venezia ò, 426.000 
Verona 
Vicenza 

Veneto 

Bologna 
Ferrara 
Forlì : 
Modena 609.000 
Parma 818.000 | 
Piacenza 927.000 
Ravenna 


Reggio Emilia 


Emilia 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Massa Carrara ; 
Pisa 421.009 
Siena 692.000 
Toscana 2.992.000 
Ancona 62.700 
Ascoli Piceno 57.600 
Macerata 78.709 
Pesaro e Urbino 81.800 
Marche 280.800 2.795.000 
Perugia Umbria 199.300 1.752.000 
Roma Lazio 187.700 1.683.000 
Aquila Abruzzi 88.100 924.000 792.000 
Campobasso 123.800 1.170.000 
Chieti 75.700 
Teramo 69.800 
Abrus. Milise 357400 3.238.000 
Avellino 917.000 649.009 
Benevento 710.000 622.000 
747.000 64 
76.009 
Salerno 339.000 
Campania 2.329.009 
Bari 976.000 558.000 
Foggia È 1.969.000 —690.000 
Lecce 124.000 1.034.000 000 
Puglie 375.500 2.100.000 | 
Potenza Basilicata 157.600 1.072.000 
Catanzaro 700.00) 464.000 
Cosenza 752.909 473.000 
Reggio Calabria 141.009 130.000 
Calabrie .009 1.087.:000 
Caltanissetta 1.432.009 1.116.000 
Catania 1.037.000 956,000 
Girgenti 1.101.009 590,000 
Messina 433.000 
Palermo 148.090 1.485.009 
Siracusa 104.500 73.090 
Trapani 78.200 1.118.000 
Sicilia 705.600 5.097.000 
Cagliari 113.900 659.000 
Sassari 00 599.000 
Sardegna 1.258.000 
REGNO 


Questi non aveva potuto partecipargli che le 
proprie impressioni. Poi aveva parlato della pa- 
rola pronunziata dal suo nipotino, che aveva da- 
to l'allarme al sospetto già concepito. 

Ancòin gli fece noto il rapporto degli specialisti 
e gli parlò della sostanza misteriosa di cui uno a- 
veva parlato. 

Mariae professore alla facoltà medica aveva te- 
so l'orecchio, 

— Ah non vi avevo pensato. disse. 

E ricordando i guasti prodotti nell'organismo 
da quel veleno, ricordando che suo figlio era mor- 
to come dicevano di una congestione polmonare, 
egli esclamò: 

— Si, così è. Oh che infami 

Spiegò al giudice che il veleno in questione si 
attaccava specialmente ai polmoni, congestionan- 
doli, rendendo difficile la respirazione della vitti- 
ma, che finiva per morire soffocato come nelle 
affezioni di petto ordinarie. Ma questo veleno è 
poco conosciuto. E difficile di procurarlo; e difat- 
to non lascia traccia dopo pochi giorni . 

— Come'potrebbe averne avutol’idea, mia nuo- 
ra? E chi glielo avrebbe somministrato? 

— Non mi ha detto che aveva un amante,do- 
mandò Anedin? 

— $i, signore ne sono quasi certo. 

— Se questo amante fosse un medico? 

— Sì, è vero.. DA 

— Continuerò la mia inchiesta su questo sen- 
so. Ma prima vorrei interrogare il suo nipotino. 
Può lei condurlo senza che nessuno dubiti di nulla? 

E può essere certo che il piceino-non parlerà? 

— Sono certo ehe non aprità bocca se glielo 
proibisoo. Condurlo qui è cosa facile, perchè il po- 
verîno rimane quasi semre solo a casa com la ser- 
va: La madre non se ne 6coupa Lo vedrei più spess, 
se con le idee che ho, non mi ripugnasse entrare 
in quella casa. Non potrei più guardare in faccia 
mia nuora, senza essere tentato'dî gridare il suo 


La serie dei discorsi fu iniziata dal Sindaco che 
salutò molto, applaudito, i congressisti in nome di 
Roma: 

DISCORSO DEL SINDACO. 

Egli disse: 

Preposta alla conservazione della città antica, 
allo sviluppo della nuova, l’Amministrazione civica 


saluta con gioia la presenza vostra in queste storiche 
mura. 


Troppi legami abbiamo con l’arte in ogni sua. estrin- | 


secazione e per non seguire con interesse e profitto 
le dotte discossioni e deliberazioni di coloro i quali 
la grande repubblica dell'arte così autorevolmente 


le odierne vostre ricerche ed affer- 
mazioni si restringono, non saranno meno prezioso 
per coloro i quali dalla marcia progressiva della ci- 
viltà, dalla tradizione, desumono l'obbligo presente, 
gli intuiti per guardare innanzi. 

Degli audaci, arrogandosi ogni sano e sicuro intuito 
dell'avvenire, s’infuturano, e ravvolti in nebulose 
tuttora prive di forma e di consistenza, di un colpo 


| 


si emancipano del passato, in esso nulla ravvisano ‘ 


all'infuori di un arcaismo già sorpassato dalle ricer- 
che, dalle scoperte, dalle perfezioni presenti; storia 
da rinnegarsi e collocarsi fra gli accenti balbettanti 
dall'infanzia umana. Altri volgendo sicuri lo sguardo 
indietro, l'oggi affannosamente affrontando, il do- 
mani di fitto velo avvolgono ed ogni innovazione con- 
dannano. temprandesi e ritemprandosi nel puro 
classicismo ellenico e del rinascimento. Ora non potete, 
© Signori, indicarci attraverso la storia, la via che 
abbellisca le nostre città, innalzi il nostro spirito, 
ricrei il nostro sguardo, abiurando da’ goticismi 
a e luce, da’ gralla- 

‘arte libera che le strade dei massimi centri con- 
vertono in bazar di deformità architettoniche? 

E potete colla storia alla mano difendere noi igno- 
ranti dalle illusioni dell’aria libera che trasformano i 
cavalli bai in celesti. i paesaggi inondati dal sole in 
chiazze di colori irridescenti ove affannosamente si 
ricercano gli alberi, i prati, i ruscelli della. gioconda 
infanzia. È fra quei vecchi parrucconi da Guido fino 
a Wagner, potreste raccapezzare il filo per salvarci, 
noi innocenti ed indotti, dalle conseguenze letali 
della melopee a base di discordanze? 

Perchè attraverso i secoli fra queste mura si è ela- 
borato e va elaborandosi un meraviglioso trittico, 
riflesso degli stadi dell'anima umana elevandosi 
fra le nebbie della ignoranza e della superstizione; 
due dei riparti del quadro immenso, già completati, 
si contemplano nei monumenti della Città Eterna, 
al terzo voi, noi, i nostri successori applichiamo ognt 
facoltà per tracciarla in guisa che nelle armonie dei 
tempo il quadro si completi e s'innalzi all'infinito 
inno d’umana perfezione. 

Pendiamo, © signori, dalle vostre labbra, lo intri- 
catezze di molta arte moderna senza un commento 
per rivelarcene le recondite bellezze, talvolta adug- 
giano lo spirito in guisa da affliggerla di dubbi tre- 
mendi, sino a chiedere, nello smarrimento intellet- 
tuale, se l’arte abbia nel tetro suo nascondiglio rag- 
giunta la verità? Nell’esame della storia, nello il- 
luminato vostro commento siateci guida e consola» 
zione, rifemprateci la fede, rischiarateci il presente, 
snebbiateci la visione del bello nell’avveniret 

E non Roma soltanto, tutto un mondo framezzo a 
contrasti e dubbi, avido a dissetarsi alla fonte che 
solleva l'animo in alto, serberà a voi ed a questo 
congresso riconoscenza imperitura. 


+ 


Dopo il Sindaco l'on. ) 
il seguente discorso: 


IL DISCORSO DEL MINISTRO DELLA P. I. 


inistro Credaro, pronunziò 


Signore e signorit — Gli studi di storia dell'arte 
qui così degnamente rappresentati da cultori d’ogni 
pese civile in un ‘ora memorabile per la storia d'Eu- 
ropa, hanno sentito in questi ultimi anni l'influsso 
di quel movimento generale della cultura che si è o- 
rientata sopra b: cioè del metodo scientifi- 
co, il quale deser ione della letteratura, del- 
la filosofia, dell’arte e ne indaga le leggi. L'evolu: 
ne deve scaturire dai fatti reali e accertati e le leggi 
non sono principi a priori, ma sono nei fatti e dei fat- 
ti costituiscono Ja vita. E' compito dello storico il ri- 
trovarle: ma per ritrovarle è necessario che lo stori- 
co abbia simpatia e interesse per tutte le idee, per tut- 
te le filoscfie, per tutte le ar 


L'interesse universale è possibile, perchè noi siamo 


il prodotto storico del passato: riassiumiamo in noi 


tutte le civiltà nel tempo, come riassumiamo quelle ! 


nello spazio. 1 giorni della vita individuale sono i s 
coli dell'umanità. L'arte non si sottrae a questa log- 
ge universale della casualità naturale e storica. 
Ond'è che a comprendere nel loro più intimo signi- 
ficato le opere artistic, non occorre movere da log- 
gi astratte o da principi estetici universali, sì tene da 
f'analisi dei fat:i conereti 
Solo così scrittori ed i riescono a vivere ni 
l'atmosfera del loro tempo e a spiegare ogni periodo 


rr —  ——————_—————— 


delitto e chiederle mio figlio E non sono abbastan- 
za certo della sua colpabilità per accusarla aper- 
tamente: però in sua assenza, posso andare a pren- 
dere Andrea e con la scusa di portarlo a passeggio, 
condurlo qui da lei. 

— Vuole domani? 

— Si, signore. 

— L'aspetterò nel pomeriggio. 

— Farò di tutto per venire col bambino: se si 
desse qualche circostanza, l’avvertirei, 

— Va bene, a domani. 

— Sicuro. 

E Mariac se ne andò, più impresssionato che 
mai, certo dell'attentato, dacchè gli parlavano 
del veleno a cui non aveva pensato. $i pro prio co- 
sì. I birbanti si erano premuniti 

Pensando alla cosa terribile, alla morte spaven- 
tosa di suo figlio il disgraziato sentiva gonfiarsi 
l'anima da un desiserio di vendetta e da un dolo- 
re indicibile. 

Rammentava il viso. del figlio amato . morente 
in quel triste modo, e qua ische avesse provato 
il bisogno di gridare a suo figlio. tutto il suo dolore 
si diresse al cimitero, dove, sulla tomba dell’infe- 
lice rinnovò le sue lagrime, i suoi singhiozzi i suoi 
giuramenti: « Sarai vendicato »: dle 

Poi, sicuro ‘ormai che un giorno gli uceisori . di 
suo figlio sarebbero castigati se ne andò: e quella 
notte dormì quasi pacificanente. Ù 

Per la prima volta, dacchè aveva lasciato la ca- 
sa di via Provenza abitata da sua nuora, egli vi 
si presentava all’ota in cui sapeva che questa non 
doveva esservi, non essendo mai in casa nel pome- 

Mariac non sospettava l’esistenza della combi- 
nazione di via dell'Opera, sapeva solo che dopo 
colazione la nuora non. era in casa. Era un. giove- 
dì, e.il suo bambino doveva esservi. 

Non senza un certo stringimento al cuòre pre- 
mette il bottone elettzico © aspettò | ‘> 


' mira e diventa moralmente e ci: 


dalle case e da’ vil- | 


Î to questo movimento. L'insegnamento superiore ci 


Ì 


Ì 
Il 


| di Italia. 


i nio, che i nostri antenati ci lasciarono. E' un dovere 


del: pendsiero s dell’arte nelle sue prossime e remote 
‘csuse determinanti. Li 


ioni induoevano ad 
Altrettanto facili esclusioni. Fissati a priori certi tipi 
estetibi - rispondenti. ai. più floridi e luminosi periodi 
si giudicava il corso dell’arte in base a canoni presta» 
biliti, che spesso: erano arbitrari. 

Vi fu infatti un momento in cui tutta l’arte era ri- 
ferita al grande periodo della rinascenza, come a un 

di perfezione non solo insuperato © insupera- 
bile, ma rispetto a cui. ogni altro periodo o stile dove- 
va essere interpretato e giudicato come una degene- 
razione; fenomeno peraltro che sì ripetè nel campo 
dell’archoologia, quando si occupé solu delle cose più 
meravigliose; © in quello delle lettere e della filosofia, 
quando queste assunsero a profolipi uno V più scrit- 
tori, alla cui imitazione doveva essere piegata la isttu- 
zione della gioventù. 

Tl metodo scientifico, applicato anche alla storia del 
l’arte, «barazzò il terreno da questi concetti o precon- 
cetti. Oggi per Voi, storici dell’arte, una tavola dei 
primitivi o di un artefice barocco non ha meno cura 
di analisi e di studi di un’opera del pieno rinascimento. 

E anche l’Amminstrazione delle bolle arti procede 
negli acquisti, con criteri che escludono ogni pregiu- 
dizio, perchè si considera l’arte di un popolo come una 
catena ininterotia che deve essre compresa in ogni 
sua parte per essere valutata giustamente nel suo in- 
sieme, quale esponente ed espressione dell'anima u- 
mana, 

AI rinnovarsi della storia dell’arte si accompagna 
un diffondersi più vivo dell'interesse artistico del pub- 
blico, parallelamente all’elevarsi delle condizioni eco- 
nomiche del paese e al diffondersi della cultura, che 
rende l’anima del popolo italiano più sensibile alle 
manifestazioni artistiche e quindi più aliena dai go- 
dimenti grossolani e volgari. 

Oggi può dirsi che il godimento artistico non è pri- 
vilegio di pochi. Il popolo trae innanzi al grande mo- 
numento del padre deila patria in Roma, gusta , am- 

lmente migtiore. 

Le numerose opere di divulgazione, agevolate da- 
gli insperati successi dell’arti fotomeceaniche, danno 
21 popolo sempre maggiore consapevolezza della fun- 
zione dell’arte, che eleva e nobilita anche le anime roz- 
ze e semplici. x 

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha seconda 


storia dell’arte istituito dapprima nella Università del 
la Capitale, în. pochi anni si diffuse, come/farodi luce 
nuova, nelle altre Università del Regno. I corsi facol- 
\ivi di storia dell’arte furono istituiti nei nostri licei 
e posto più onorato ancora dovrà avere la storia del- 
l’aerte nei ginnasi-licei moderni, fondati con la legge 
del 21 luglio 1911 e già fiorenti nelle principali città 


E ancora più alti doveri incombono allo Stato ri- 
spetto all'arte, primo fra tutti di provvedere alla gelo- 
sa custodia e conservazione del meraviglioso patrimo- 


che noi abbiamo non solo verso noi, ma verso tutto 
il mondo civile, poichè, come dissi altra-volta, se qual- 
che importante oggetto emigra all’estero, può essere 
per noi italiani un dispiacere, ma non una perdita per 
l'umanità; se oggetti d'arte rimangono sotto terra per 
alcuni anni ancora, non periranno perciò, e sarà rie- 
chezza conservata per i nostri nepoti. Ma se i nostri 
più bei monumenti precipitano e rovinano, il danno 
irreparabile si converte in vergogna pel nostro Paese. 

Il governo conîcio della sua responsabilità sta con- 
tinuamente provvedendo per garantire l'integrità del 
la nostra arte e dei nostri monumenti. 

T restauri compiuti rappresentano una prodigiosa 
somma di lavoro ch'ebbe esito quasi sempre fortuna- 
to. 

Ricorderò appena il restauro, che fu una vera con- 
quista, del Cenacolo di Leonardo da Vinci, salvato, 
mercè una abilità tecnica che parve miracolo, da si- 
cura rovina, Ricorderò le leggi per le Cattedrali di Pi- 
enza, di Conversano e di Como, pel palazzo Ducale di 
Mantova e per altri monumenti. Ricorderò l'istituzio- 
ne di alcune gallerie nelle regioni dove mancavano ,e 
il riordinamento e l’increnento di pressochè tutte le 
magnifiche che già l’Italia possedeva. 

Nè potrei tacere infine della cura con la quale s’at- 
tende al catalogo scientifico degli oggetti di arte di 
proprietà pubblica e privata, già compiuto per Aosta 
e per Pisa, e all'Elenco degli edifici monumentali © al 
Bollettino d'Arte: occupazioni queste a cui si dedica 
Corrado Ricci con giovanile anima di artista e con sa- 
piente © colta mente. 

‘Tutto questo risveglio di attività per l’arte dei se- 
coli passati, certo, ebbe un benefico influsso sull'arte 
contemporanea, come fanno fede quelle periodiche 
esposizioni di Venezia, nelle quali i nostriartisti, or- 
mai, nobilmente gareggiano coi migliori stranieri, e 
alle quali Antonio Fradeletto dona la parte migliore 
e più bella della sua meravigliosa attività. 

Signore e Signori ! — L'interesse per l’arte ha sem- 
pre accompagnato e promosso in ogni tempo e in ogni 
terra, i periodi di maggiore civiltà. Se talora alla ma- 
gnificenza italiana, non fu contemporaneo un uguale 
progresso negli ordinamenti politici, l’arte sognò sen- 
pre nell’orizzonte della vita dei popoli gli albori di 
una nuova luce di civiltà: così l’arte ellenica e roma- 
na, così l’arte cristiana, così l’arte della rinascenza e 
la moderna. 

Tl rinascimento in particolare, promovendo ed ap- 
pagando il sentimento disinteressato del bello, risve- 
gliò le coscienze per la libertà filosofica e per lo spi- 
rito di autonomia ed'indipendenza. che èil contenuto 


__________z 
Se per caso (riustina si fosse trovata in casa, le 
farebbe che veniva a prendere il piccino, per con- 
durlo al giardino d’acclimatazione od altro, per 
fargli prendere un po’ d’aria. 
Il piano era combinato, ma non ce ne fu biso- 
gno. 


Alle prime parole dette alla serva, questa ris- 
spose: 

La signora è uscita or:ora.........+.» 
— E Andrea? 

— Il sighorino è in casa. 

— Che fat 

i annoia, poverino 

— Ditegli che il nonno viene a prenderlo . 

— Oh, come sarà contento! 

Poco dopo il bambino,avvertito della visita del 
nonno, giunse correndo e si gettò fra le braovia dî 
Mariao, esclamando: 

— Come sei buono, nonnino! Vieni a prender- 


mi? 
— Sì, caro vuoi venire a spasso con inef 
— Lo credo. . 

‘— Non esci spesso? : 
— Mai 


— Mai? Tua madre? — s 

— Mamma è occupatissima con quel signore.., ... 
— Quel signore che vedesti' quella sera che mo» 
il babbo? ' 
PELA o, 6 he adesto vedo spesso 

— Ah! viene spesso? 

Lo$) cpl imo, e quando c'è lui mi manda- 
1°) icnno alsò gli'ocohèal ciato. e soepità: 

— Povera creatura! E sai che cosa fa? 
Avranno una bella casa tutta dorata, dove miî 
‘condurranno. 

Il nonno non volle udir altro e baciando il bamy 
bino in fronte: 

-— Vaia prepararti, disse ti sapettol . |, 


Con questi sentimenti in nome di 8. M. il Re, dichia. 
ro aperto il X.Congresso internazionale di storia del- 
l'arte. 


Loi 
Le perole del Ministro furono secolte dn applausi 


Parlarono in seguito il dott. Kautsch Presidente 
del Comitato permanente, alcuni delegati esteri © il 
prof. Adolfo Venturi salutati dalle approvazioni dei 
convenuti. Indî per acclamazione si provedette alla e- 
lezione delle cariche. Nel io le Sezioni co- 
mineiarono î loro lavori. dopo l'invio di un tele 
gramma di omaggio al Re, augusto Presidente ono- 
rario. 


Seduta pomeridiana del 16 ottobre. 

Presiede il prof. Thode. 

Adolfo Venturi parla della necessità dello studio 
della Storia dell’Arte nelle Università, nei Politeonici, 
nelle Scuole Secondarie, negli Istituti di Belle Arti, 
nei Seminari; della partecipazione della Storia del- 
l'Arte nelle Accademie. 

Kautch, presidente del Consiglio centrale, parla 
dell’opera compiuta dall'ultimo Congresso in poi, 
ed espone la necessità di organizzare lo studio della 
Storia dell'Arte per In Bibliografia, per In raccolta 
topografia, per il rapporto tra autore ed editore. 
Propone esplicitamente che il Comitato Centrale ab- 
bia d'ora in poi carattere maggiormente interna- 
zionale e sia composto di 30 membri appartenenti 
all'Italia, alla Francia, all'Inghilterra, alla Norvegia, 
all'Austria , alla Germania ed alla Spagna. 

Lemonnier, parlando della necessità dell'insegna- 
mento della Storia dell'Arte, riferisce ciò che si è fatto 
in Francia; riconoscendo che la difficoltà per tutte le 
Università consiste nell’'organizzarei Gabinetti di 
studio. 

Waetzold riferisce che in Germania ci sono ven- 
tuna Università con insegnamento di storia dell'Arte; 
il primo insegnamento di questa disciplina fu istituito 
a Koenisberg nel 1813. 

Orbaan riferisce che nelle Università di Amster- 
dam, Leida, Utrech, Delfet, è già bene organizzato 
questo insegnamento. 

Supino, parlando delle Università italiane, invita 
ilCongresso a fare un voto perchè in tutte le Univer. 
sità del mondo siano create Cattedre di Storia del- 
l'Arte. 

Questordine del giorno così proposto viene ap- 
provato all'unanimità. 

De Mandach parla della necessità di introdurre la 
storia dell'Arte anche nelle Scuole della Svizzera. 

Cirallac espone la necessità di distinguere circa 
la Storia dell'Arte l’insernamento storico-artistico 
da quello filologico. 

Wermevlen. delegato del Belgio, esprime il voto 
che sieno senz'altro istituite delle facoltà storico-arti- 
stiche indipendenti dalle Cattedre di Filologia e di 
Storia. 

Schaskolki e Aubert parlano delle condizioni 
dell’insegnamento della Storia dell'Arte in Russia, 
in Danimarca, in Svezia ed in Norvegia. 

Mosche:ti parla dei limiti da porsi all'insegna- 
mento della Storia dell'Arte nei varii Istituti, occu- 
pandosi specialmente delle senole professionali; e 
osserva che è specialmente importante richiedere 
dal Governo i fondi necessari non solo perle cattedre, 
ma anche per i servizi sussidiari. 

De Benedetti e Angelo ‘Galli parlano anch'essi 
della necessità dell’insegnamento di Storia dell'Arte 
negli Istituti di Belle Arti. 

Gilda Rossi, insegnante nella Scuola Normale di 
Bologna, parla dell'insegnamento della storia del- 
l'Arte nella Scuola Normale e riferisce intorno ad un 
corso popolare di questo insegnamento che ella ha 
iniziato a Bologna e degli ottimi risultati ottenuti, 
notando l'efficacia di questa disciplina non solo come 
materin scientifica, ma come funzione di elevazione 

ì umili. (grandi applausi). 

‘orso sullo stesso argomento dell'inse- 
gnamento della Storia dell'Arte, del prof. Fritz Saxl, 
il prof. Hermanin legge il seguente ordine del giorno 
presentato da Adolfo Venturi: 

«Il Congresso fa voti che la Storia dell'Arte abbia 
ufficiale insegnamento in tutte le Università come ne- 
cessario integramento degli studi storici e filologici, 
perchè dal semenzaio escano gli elementi per la diffi: 
sione della scienza storico-artistica e per l’elevamento 
della cultura pubblica; 

che nei politecnici e nelle scnole di applicazione 
degli ingegneri la Storia dell'Arte architettonica pren- 
da il posto dell'insegnamento sugli stili architetto- 
nici od altro che sia compreso nello studio generale 
della storia dell’architettura. 

che nelle scuole secondarie l'insegnamento pre- 
paratorio della Storia dell'Arte sia affidata ad inse- 
gnanti che abbiano titoli speciali di studio della Storia 
artistica; 

che nelle scuole di Belle Arti l'insegnamento 
si rivolga specialmente a schiarire la natura dei mo- 
delli © a integrare la loro forma frammentaria con lo 
studio delle parti che erano o vi sono connesse, del- 
l'insieme dei monumenti del quale fanno parte; 

che nei seminari ecclesiastici si istituisca l'inse- 
gnamento della Storia dell'Arte ». 

Quest'ordine del giorno viene approvato all'unani- 
mità. 
ISIIIIENIENLETZENTI ANIA NINITZI NELLA TAR tIIAtIA 


Congresso archeologico internazionale. 
Organizza; materiale archeologico, 


infondate, e rivendica tale proprietà esclusivamente 
allo Stato quale erede legittimo degli antichissimi 
proprietari, confutando le obiezioni che questo possa 
rappresentare un passo verso ilsocialismo di Stato 
© pregiudicare il diritto minerario che è tutt'altra 


cosa. 
Numismatica, 


Il R. Ispettore pei Monumenti e Scavi di Paternò 
(Catania) sac. prof. Cannavò, presenta una moneta 
di cui, come sostiene lo stesso relatore, non esiste 
un duplicato conosciuto in alcuna collezione pubblica 
0 privata del mondo. 

Cotal monetina argentea, di piccole dimensioni 
ma di tre 0 quattro millimetri di spessore, porta nel 
recto una faccia barbuta in alto rilievo, che potrebbe 
scambiarsi per quella di un Giove Ammone o di un 
Ercole sormonatato dalla pelle di leone. 

Nel verso invece, reca un'aquila stringente fra gli 
artigli un lungo serpente ed una sigla ABA. 

Il Salinas, il Gabrici, il Gobi, il Sambon hano trovato 
interessantissima la moneta, e il Cannavò ha affer- 
mato di non essere stati difformi i giudizi del prof. 
Orsi di Siracusa e del Babelon di Parigi, cui egli è 
andato a presentarla. 

Cosicchè, essendo concordi in 


all’estero. 


Ieri alle 4 pomeridiane hs avuto luogo la solenne 
chiumura del TLT Congresso Archeologico i 
riuscito veramente una magnifica dimbatràzione dei 
progressi e della attività dell’Italia negli studi anti- 


Dopo che Assemblea approvò i perchè la 
mese di Age divzti tate pento 


‘prof. Rostewzew il ‘quale, in perfetto italiano 
sciolse un innoal lucente Paese che 
to il mondo. Dopo di lui parlarono il 
se l'ospitalità del Governo 


init io, ringrazio vivamen- 
te tutti i Congressisti per Ponore portato con la loro 
presenza al nostro Paese, di oni essi con. l'opera loro 
vanno schiarendo la storia sumentandone l'importanza 
e la gloria. 

Vi ho detto che io era un presidente d'occasione ed 
io non posso prendere gli applausi per me, ma per i 
lavoratori di questo Congresso. To sono stato come 
le campane ohe chiamano gli altri, ma tion entrano in 
chiesa. Chi ha fatto moltodirei tutto, sono stati altri 
e specialmente il prof. Loewy, il prof. Lucio Mariani 
e il prof. Franz Pelati. Essi hanno operato con cuore 
ed intelletto quanto potevano. Non badate a dimenti- 
care gl’'inconvenienti e le inevitabili dimenticanze, 
piccole punture di piccole spine. Portatevi via il pro- 
fumo della cordialità nostra» 

LA GITA AD OSTIA 


Molto bene riuscita la gita dei congressisti ad Ostia! 
organizzata per incarico del Comitato dalla ditta Chia 
ri e Sommariva diretta in Roma dal signor Probo 
Bozzoli. 

I congreesisti, divisi in cinque gruppi, furono guida» 
ti attraverso l’emporio commercialadell’Antica Roma 
dai professori Vaglieri, Calza, Paschetti, dalla signori- 
na Vaglieri e dal signor Finelli 

11 cav. Ripostelli distribui ai visitatoriuna cartolina 
con la ricostruzione del tempio di Vulcano dalui idea- 
ta ricostruzione che incontrò l'approvazione dei cono- 
scitori, e fu ammirata dai profani. 

Nel luogo dell'atico mercato i convenuti con- 
sumarono la colazione distribuita in eleganti scatole. 

Sì riprese indi la visita degli scavi, dopo la quale 
passato il Tevere în barca e l’isola sacra in automobi- 
li, la comitiva con due treni speciali partiti ad un'ora 
di distanza, fece ritorno a Roma. 

La escursione che lascerà sonza dubbio una gra- 
ta memoria si svolse con ordine perfetto e con grande 
cortesia da perte di coloro che han fatto gli onori dica- 
sa e di tutto il personale sia degli scavi sia della ditta 
Chiari e Sommariva, 


e 
SPORTS 


GIOLISMO 
Risultati di Corse. 


Da Milano La corsa ciclistica per la coppa cav. Gino 
Beltramo svoltasi sopra un percorso di km. 105 ci 
ha raccolto allo start 48 dei concorrenti iscritti. 

L'arrivo si è effettuato nel seguente ordine : 

1 Maganza Carlo di Bosate in ore 3 e 28”, 2 Bosoni 
Ezio a ruota, 3 Benzoni C. a due lunghezze, 4 Pogliani 
Cesare a 100 m., 5 Montrasio , 6 Magni, 7 Pergo, 8 Ago- 
sti, 9 Salza, 10 Moltabetti, 11 Villa seguiti da altri 
l4int.m. 

Sulla piazza d’Armi si è svolto il Campionato di ve. 
locità per 1912-13 del Club Minerva. 

Eccoi risultati, dopo due batterie e répèchage: 1 Pro. 
to Leone, facilmente, 2 Renato F., a una lunghezza 
3 Orio Giuseppe. 

Corsa di m. 2800: 1 Preto Leone, come vuole - 2 Ren 
to, a200m., rialzato -3 Orio, a ruota — 4 Tonax — Pre- 
to E. — 6 Taveggia 

— Gara dello Spor! Club Nazionale: giri 10 della 
Piazza d'Armi, km. 28. : 1 Bottini Antonio in 2817” - 
2 Casalta Giuseppe a 10. metri, -3 Brugnani Abramo 
— Badrinozzi Ernesto - Tagliabue Antonio, — 6 Bri 
gnaschi Mario, - 7 Verpelli Giovanni - 8 Mariani Luigi. 

Da Piacenza. — Si è svolto sul percorso: Piacenza-Ca- 
steggio-Pavia- Casale-Pusterlengo-Piacenza km. 130 
circa, il Criterium ciclistico autunnale per dilettanti 
indetto dal Club Sport Audace. 

Eeco il risultato: 1 Bosoni Antonio in ore 4 e 5° — 
2 Castignoli a una lunghezza — 3 Chiesa in 4 e 23° 
4 Zangrandi a ruota — 5 Malciodi a ruota — 6 Campelli 
in 4 e 35" — 7 Pedroli. 

La coppa degli esercenti viene aggiudicata al 045 
Sport Audace per îl maggior numero di arrivati; però 
contro i primi due è stato fatto un reclamo. 


Cronaca di Romg 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha accordato 
alcune udienze private. 

— Ad iniziativa della società operaja di M.S. San 
Gioacchino, si tributeranno solenni onoranze alla 
memoria del P. Zocchi, il 10 del novembre prossimo, 
dopo il funerale alla chiesa del Gesù. 

— Teri si è chiuso con grande solennità il congresso 
di Cherbourg. 

Mille e cinquecento giovani con 30 bandiere attra- 
versarono la città. 

La riunione degli studii fu presieduta dal visconte 
Gibons e l'adunanza di chiusura dal Vescovo di Con- 
tances. 

— Oggi, alle 16, il cardinale Cassetta, delegato dal 
Papa, nella via dei Settanta, presso la via Flaminia, e 
presiederà la cerimonia della posa della prima pietra 
della nuova chiesa dedicata al SS. Cuore che il Pon- 
tefice fa edificare in memoria della ricorrenza cen- 
tenaria della pace costantiniana. 

La chiesa nello stile delle nostre Basiliche romane, 
sarà costruita su disegni dell’architetto Aristide 
Leonori. 

— leri sera, alle 23,50, provenientè da Pisa, giun- 
sero circa 70 pellegrini inglesi che presero alloggio 
al Lazzaretto di Santa Marta. 

Ricevimento in Campidoglio. — Animatisimo 
riuscì ieri sera il ricevimento otferto dal sindaco 
Nathan ai partecipanti al Congresso di archeologia 
chiusosi il 15 cor. 

Fra i numerosi intervenuti notammo : i professori 
riedlander, Papieri, Conte Brigante Colonna, Orhaan 
Haselofî e signora de Cruo, Kaiifgsck, presidente del 
Comitato permanente del Congresso,i signori War- 
hurg. Goldschmidt, Clemen, signora \Wosat, Si- 
gnorine Rosti, lo scultore Cataldi, il senatore Mon. 
teverde, il pittore Pasquali, il cav. Passegyeri, vin- 
daco di Cerveteri ; emolti, molti altri che riesce 
impossibile elencare. 

I! sindaco con gli assessori Trompeo e Grifi, ed 
i consiglieri Musanti, Testa e Vecchiarelli fecero gli 
onori di casa. 

Il ricevimento ebbe termine verso luna. 

Accademia di 8. Luca. — Oggi, dalle 14 alle 17 
e domani dalle 7 alle 17, saranno aperte al pubblico 
le Gallerie, ricorrendo la festa titolare. 

4 maggiore Lang. — Il maggiore Lang che fu vit- 
tima dell'attentato di D'Alba, per quanto non ancora 
ristabilito completamente, riprenderà fra giorni, il co- 
mando dello squadrone dei corazzieri. 

La ferita che riportò alla nuca è ormai rimarginata, 
ma permane l’indebolimento della vista e la difficol- 
tà dell’articolazione della mano e del braccio destro. 
I medici, però, hanno assicurato che nel periodo 
qualche mese egli potrà dirsi completamente ristabilito. 

Tl maggiore Lang, che trovasi ad Acqui insieme alla 
Prrciipiizinio Lia si recherà prima a Milano per la 

cai C) ià sarà a Roma per il ritorno 
= poscià per il ritorn 


Truppo in partenza. — Sono tito Ne 
greci 1 une, 150 soldati della brigata. Grazia 


Moltissimi ufficiali e gran numero di persone salu- 


tarono i partenti © quando il treno si mosse gridarono 
| entasiabticamente è Viva l'Italia » « Viva l'Esercito», 

All'Associazione artistica internazionale. — Ieri 
Tseta agio cionci aeag cin 
zionale ebbe l annunciato convegno in onore 
dei pei Congresso internazionale della 
Storia dell'Arte. 

Tl programma della serata, comprendeva alcuni 
numeri per i quali era assai viva l'aspettativa, ia 
sto sopratutto spiega il numero grandissimo degli 
OVICAOE dhe ANO di na le sale dl oe 
circolo di via Margutta. 

È fu veramente un contrasto quanto mai bizzarro 
ed elegante quello offerto dalla gaia folla di signori 
in marsina ed in smobing, e di signore in decollet: o in 
ismaglianti toilettes serali, riversatasi nella caratte. 
ristica taverna del circolo, per consumare un singolare 
buffet, costituito principalmente da pagnotelle alla 
potchetta, da castagne lesse e da vino d'Orvieto. 

Ms un’altra simpatica sorpresa aveva riserbato agli 
invitati il solerte presidente dell’Associazione comm. 
Bazzani: l'intervento di due primitivi contadini del 
Lazio i quali riempirono le sale di una rumorosa 
sinfonia primitiva costituita dal suono di una cor 
namuss © del classico tamburello romano. 

Il prof. Tartaglia, diresse impeccabilmente, uno 
scelto programma musicale, 

Gli invitati furono ieri sera veramente innume- 
revoli; ma non per questo ci esimeremo dal ricordare 
qualche nome. 

Verano la signora Bazzani, gentile consorte del 
Presidente dell’Associazione, il sindaco Nathan, 
l'assessore Trompeo, con la sua graziosa figlinola, 
l'avv. Antonio Gabrielli con la sua signora (seduoen- 
tissîma in una ricca toilette bianca e nera), il segre. 
tario dell'Accademia dei Lincei, comm. Mancini e 
signora, il prof. Arduino Colasanti e signora, il conte 
dott, Gustavo Brigante Colonna Angelini, il diret- 
tore della Galleria Corsini, prof. Hermanin, il comm. 
Paladini, l'avv. Pagni, il prof. Tridenti, il prof. Or- 
naan, il prof. Haseloff, il prof. Adolfo Venturi, col 
figlio Lionello, il sig. Santamaria, Fausto Salvatori, 
il prof. Cecconi, il barone Augusto Ferrero, la signora 
Agresti Rossetti. Memmo Cagiati, il direttore del 
museo delle Terme prof. Paribeni, il prof. Serafino 
Ricci, Ugo Fleres, con le sue gentili figliuole, la signo- 
rina De Cupis, le signore Jacs, Domenico Gnoli, il 
colonnello Borgatti © signora, il segretario generale 
del congresso d’arte prod. Papini, il sig. Dànesi © 
signora il sig. Pio Santamaria e signora, lo si 
Pagni e Lancellot-Croce, lo scultore M 
il cav. Casciani, © signorine, Onorato Roux, 
tetto Oietti, il sig. Vanzi, e signora l'ing. Botto, 
il dott. Ascarelli, il prof. Modigliani, direttore della 
pinacoteca di Brera. il sig. Tolentino e signora, il 
pittore Mariotti, la contessa Salvoni, l'architetto 
Neri, il dott. Impallomeni, la signora Cencetti 
e tanti e tanti altri. 

Dopo qualche animato giro di valzer gli invitati 
sfollarono le sale col più simpatico ricordo della se- 
rata. 

Il contratto con l’Annonaria — Il Sindaco 
ha ricevuto una interpellanza del cons. avv. Ca- 
millo Giuliani per conoscere se l'Amministrazione 
comunale si ritenga soddisfatta dell’azione che 
l'Agenzia annonaria, alla quale,come è noto, fu- 
rono fatte condizioni eccezionali e assicurati 
concorsi e benefici speciali, ha esplicato nel fine di 
moderare il rincaro delle derrate alimentari sul 
mercato, spesso e per lo meno în parte dovuto 
agli artifici del bagarinaggio. 

Chiede inoltre l’egr. consigliere se la detta 
Agenzia abbia mantenuto g 
nel contrato col Comune ed in caso negativo 
quali provvedimenti la Giunta creda di adottare 
per raggiungere lo scopo lodevole che il Sindaco 
si era proposto cooperando con speciali e non in- 
differenti agevolazioni alla costituzione dell'A- 
nonaria. 


La iniziativa del nostro amico avv. Giuliani ! 


non può a meno di trovare generale consenso 
nell'opinione pubblica, la quale giustamente si 
chiede per qual ragione si debbono concedere 
privilegi, aiuti, agevolezze ad una Società di specu- 
lazione sulle derrate alimentari, la quale, come 
dimostreremo a base di cifre, non ha dato finorach e 
un risultato perfettamente negativo. 

La campagna antimalarica nell’Agro Romano 

E' stato pubblicato il consueto annuale rapporto 
dell'ispettore medico principale prof. Pontempski sul- 
la campagna antimalarica compiuta dalla Croce Ros- 
sa nell’Agro Romano e nelle paludi pontine. 

Da questo rapporto si desume che il servizio fu di- 
simpegnato con sei ambulanze nell’Agro, e cioè nelle 
località di Casal de’ Pazzi, Torre Nuova Campo Mor- 
to, Pratica di Mare, Maccarese e Boccea; e con sei am- 
bulanze nelle paludi pontino e propriamente a Cam- 
po Soriano, La Botte, Fossa Nuova, Foro Appio,Me-- 
sa e Ponte Sega. 

I casali occupati dalle 12 ambulanze dell'Agro e 
delle Paludi furono concessi in via provvisoria alla 
Croce Rossa gratuitamente, meno uno (Casal dei Paz- 
zi) doye fu pagato un fitto di lire 40 mensili. 

Le speso ammontarono, a L, 110,320.48. 

A queste spese provvide în gran parie îl ministero 
dell'interno sul fondo della vendita del chinino di Sta- 
to, e pel resto concorsero parecchie oblazioni, fra cui 
principali quella del comune di Roma in L. 21,000 e 
quella del Re in L. 10,000. 

Il io estivo-autunnale nell’Agro romano inco- 
minciò il 16 giugno e terminò il 15 novembre 1911: 
nella Palude pontina il 16 giugno e terminò il 31 di- 
cembre 1911; il periodo invernale incominciò il primo 
gennaio e terminò il 15 giugno 1911. 

Il servizio venne diviso nel periodo estivo-autunna- 
lo in due periodi ognuno di mesi due e mezzo, tanto 
nell’Agro romano, quanto nella palude pontina. 

Nell’Agro romano le zone che, durante il periodo e- 
stivo-autunnale, presentarono una percentuale mag- 
giore di febbri malariche furono Torre Nuova 9.5 per 
cento e Maccareso 9,2 per cento; quelle che presenta- 
rono una percentuale inferiore furono: Casal dei Pazzi 
1.5 per cento e Campo Morto 4.4 per cento. Nelle Pa- 
ludi pontine la percentuale maggiore si verificò nella 
zona di Campo Soriano 17.9 per centoe di Ponte Soga 
8.2 per cento; la percentuale minore nella zona di Fos- 
sa Nuova 3.0 per cento; in quella di La Botte 4.0 per 
cento. 

La percentuale generale nell’Agro romano calcola- 
ta in tutte e sei le stazioni fu 6.1 per cento; nelle Pa- 
ludi pontine, nel periodo estivo-autunnale 6.9 per cen- 
to. 

Ora paragonando le percentuali di febbri malariche 
di questa ultima campagna 1910-911, con quella del- 
le campagne anteriori, si deve constatare prima di tut- 
to la enorme differenza che intercede in meno fra.il pri- 
mo quadriennio della campagna antimalarica © gli al- 
tri anni nell’Agro romano © quello pure grandissime 
fra il primo anno di campagna ed i successivi nelle Pa- 
Judi pontine, 

Ma dopo ciò bisogna anche riconoscere che nella 
campagna svoltasi l’altro anno nell’Agro romano vi è 
stato, in paragone di ciò che si verificò nell'ultimo ses- 
sennio, un lieve aumento nella percentuale generale del» 
le sei residenze di ambulanza mentre nella percentua- 
le delle Paludi pontine, si è verificata una lieve dimi- 
nuzione. 

A quali cause attribuire queste benchè lievi diffe. 
renze? 

Non fu notato nè aumento di anofeli nè sumento di 
anofeli infetti fre gli esaminati. Le somministrazio 
ne della chinina sotto forma di tabloidi dello Stato fu 
eseguita normalmente nè in genere si incontrò rilut- 
faure per parte delle popolazioni » questo meszo pro- 

\ttico 

Le difese meccaniche purtroppo tantofnell’Agro ro- 
mano, quanto nelle Palude pontina mancano quasi 
dapertutto, salvo nello nostre residenze-e nelle case 
cantoniere ma nelle cascine se pure in qualche sonafuro 
no messe, gli abitanti ben le rendono inuutili, o 
distruggendole o RT appari questo mezzo di 


impegni assunti | 


profilassi poco sì deve contare nelle nostre regioni e 
rain capre ghiera e 
la popolazione ile che è del 

‘anche con la profilassi chininica, 


i giovani sposi partirono por la Francia e per la Sviz- 
zera, seguiti dagli auguri di tutti i numerusi invitati. 

Conferenza su Marino, astelga: e 
Questa sera il prof. Nispi-Landi terrà una conforenza 
nella sala della Società Zazio.in via Due Macelli, 66, 
gu Marino, Castel Gandolfo e Albano che sono la mèta 
della escursione archeologica di domenica 20 corr. 

Sono invitati i soci, famiglie ed amici 

Intera di nottez; ina. — La città è sudicia ; 
questo ognuno lo può osservare. Gli apazzini, i sorve- 
glianti non fanno il loro dovere ; questo dovrebbero 
constatarlo l'assessore preposto al ramo e non lo fa. 

Che cosa si aspetta 

Nel personale addetto al servizio ferve una vivis- 
sima agitazione per le continue mancate promesse. 

A Campidoglio si studia; l'assessore prepara pro- 
getti e non viene alla luce nulla di nulla. 

Poche settimane fa si è soffocato uno sciopero 
con dichiarazioni e impegni che non contribuivano 
alcuna autorità all'assessore del ramo. 

Oggi stiamo per turnarè ad un aitro sciopero e corto 
non basteranno più le chiacchiere della volta passata. 

Intanto Roma è divenuta peggio di una cittadina 
di provincia ; nei quartieri centrali la pulizia è poca, 
în quelli eccentrici sta per diventare un mito. 

Fortunatamente non è lontana la riconvocazione 
del Consiglio ed è sperabile che qualche consigliere 
domandi conto di questa babilonia e convinea l’as- 
Ù i a tornare alle sue critiche teatrali 

facili che non la direzione dell’im- 
portante servizio della N. U. 

| repubblicani per le elezioni. — Si sono riuniti 
i repubblicani per discutare in merito alle eventuali 
elezioni amminnistrative. 

Si è chiacchierato molto, si sono ventilate molte 
proposte ; ma alla fino si è deciso dirimandare qua. 
lunque deliberazione ad altra assemblea. 

Nei regi riformatori. — Il Ministro dell'Interno 
ha aperto un concorso per esami a 5 posti di allievo 
istitutore nel personale di educazione e sorveglianza 
dei regi riformatori. 

Le domande di ammissione redatte in carta bol- 
lata da L. 1,20 dovranno essere dirette al Ministero 
a mezzo delle prefetture delle Provincie di residenza 
degli aspiranti entro il 15 novembre 1912. 

Per quanto riguarda le condizioni del concorso 
gli aspiranti potranno rivolgersi al Ministero dell’In- 
terno (Direzione Generale delle carceri e dei Riforma- 
tori). 

Congregazione di Carita’. — Ecco un altro elenco 
di doti assegnate a carico dei vari legati amministrati 
della congregazione di Carità. 

Sul legato Antamoro-Silvagni sopra 58 concorrenti 
sortirono Doddi Luigia e Doddi Rosa. 

Sul legato Balloni fra 29 concorrenti sortirono Di 
Marco Beatrice e Mitri Annunziata. 

Sul legato Foppa, fra le 13 concorrenti sortirono 
Falasca R Guidotti Annunziata, Isidori Vittoria, 
Lucatelli Sofia, Marsili Nazzarena, Palleschi Italia. 

Sul legato Comanelini, sopra 48 concorrenti sorti. 
ronv; Adriani Natalina , Cecconi Vittoria, Colaiaco- 
mo Maria, Comandini Amalia, Palmieri Armanda, 
Passeggeri Ernesta, Scifoni Elena. 

Museo artistico indstriale di Roma — La sera 
12 Novembre pross. nel Museo posto in Via Francesco 
Crispi N. 96, saranno ripresi i corsi scolastici per i se- 
guenti insegnamenti: 

1. Decorazione in pittura 

2. Decorazioni in plastica. 

3. Decorazione architettonica 
4. Prospettiva 

5. Storia dell'arte 

Le scuole sono aperte tutte le sere dalle ore 19 alle 
22, dal Novembre a tutto Aprile, e dalle 191, alle 221 
dal 1° Maggio al 30 giugno, meno le feste e vacanze 
stabilite nel Calendario scolastico del Museo. 

Le iscrizioni si ricevono nella Segreteria del Musco, 
dalle ore 10 alle 12 ant., da oggi 31 Ottobre, eccettua- 
ti i giorni festivi. Gli esami per le nuove ammissioni 
avranno luogo dal 4 al 7 Novembre 

I giovani iscritti nelle scuole del Museo potranno 
concorrere in fine d'anno: 

Ai tre premi di licenza dì L. 100 e medaglia (Bronzo 
dorato) con diploma, accordati rispettivamente alle 
tre scuole di decorazioni in Pittura, in Plastica ed in 
Architettura: ai premi di profitto, frequenza, buona 
condotta, storia d’arte, prospettiva ed a tre medaglie 
d’argento concesse dal Municipio di Roma. 

Potranno inoltre concorrere: 

Ai tre premi « Alessandro Castellani » istituiti dalla 
sig. Beatrice Castellani in Polverosi, 

Ai premi di licenza non possono concorrere che gli 
alunni iscritti nel IIT anno di corso. 

Agli alunni che concorrono al premio di licenza è vie- 
tato partecipare agli altri concorsi a premio, eccettua- 
to il premio di frequenza. 

Le grandi feste allo Stadio — A cura dell’Associa- 
zione della stampa e a beneficio della Cassa pia di previ 
denza, avranno luogo il 27 corrente allo Stadio Nazio. 
nale dei grandi festeggiamenti che costituiranno una 
delle maggiori attrattive di questo ottobre romano. 

Superando non lievi difficoltà, il comitato organiz- 
zatore d'accordo colle famiglie principesche di Roma, 
coi più cospiovi mercanti di campagna, offrirà al 
tadinanza degli spettacoli che suscitarono fino a pa- 
recchi anni or sono il più vivo e il più schietto interes- 
se: corse dei butteri del Lazio nei loro tradizionali co- 
stumi, scene della marcatura del bestiame equino ebo- 
vino e le famose giostre colle vaccine come quelle che 
si svolgevano un tempo al Corea, o Mausoleo d'Augu- 
sto. 

Queste giostre ancora oggidì si svolgono con singo- 
lare fortuna nei paesi del Viterbese e della Sabina, e 
richiamano per la singolare bravura dei campioni gio- 
atratori una folla enorme dai paesi circanvioini. 

L'Associazione della stampa per rispondere degna- 
mente alla vivisiima aspettativa della cittadinanza, 
ha scritturato per queste feste i migliori giostratori 
del Viterbese, formando delle squadre composte degli 
elementi più noti di Vetralla, di Montefiascone, di Tu- 
scania e di Viterbo, 

Tali squadre saranno dirette dal sig. Carlo Sugliani 
di Viterho, 

Contemporaneamente i più forti, audaci ed agili 
vaccinari del nostro mattatoio si sono riuniti in squa- 
dra per misurarsi nella giostra coi grandi campioni del 
Viterbese. La squadra romana sarà ospitanata dal no- 
tissimo popolano Cesare Tamagnini. 


pa il famoso < Testa lucente » dei famosi pelli rosse del 
nostro Tevere, 

I Principi romani e 
‘hanno offerto alla 
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Investimento. — in via Flaminia, 
un carro, condotto da certo Giusenpe 
anni 48, ab.in via dello Scorpione, IO. ine crei 
gazzo Vincenzo Ponti, di anni 13, ab, in u'silta. 


b. în via Taci 
23, il quale in quel m Lighara: 
Ri q omento traverava la det 


jeri- mattina, 
Bironeini, di 


c. S'indaga per 

Caduta. — Ieri, verso le ore 14, fi 
all'ospedale del Poliolinioo il ragazzo Fra tortto 
di anni 12, perchè poco prima, in Vil 
mentre imprudentemente, correv; 
circa due metri era caduto in m: 

Quei sanitari gli riscontrarono lieve comme 
cerebrale e credettero opportuno trattenerlo Pen 
‘vazione. ; 

Un innamorate poco genti 
Savaretti, di anni 38, al 
pia 1, n 23 e0p. 
ge ierî sera un diverbio, dovuto a ragioni di gelo, 

Ad un certo punto il Frezzi, tritato delle accy 
forse ingiuste, che gli lanciava la donna, recto ee 
Brosso sasso, la colpiva, poco cavallerescamenta 
Al ventre, producendole una ferita. lacerosconi N 
giudicata guaribile in 15 giorni dai sanitari dell'ospe 
dale di S. Giovanni £ 

Mist Verso le ore 12 


di ieri, 
c inico il contadino Giovanni 
Ippoliti, di anni 34, da Ominio, in provincia di Par 
rugia, al quale furono riscontrate da quei sanita 
una ferita alla fronteela frattura dell'osso nasale 
per le quali fu emesso giudizio riservate. 

Interrogato dalla guardia di servizio l'Ippaliti di. 
chiarò di essere stato in tal modo conciato nella notte 
dell'11 corr. mentre trovavasi in un bosco preso 
detto paese. 

La P. S. indaga. 

Una ragazza che non vuol morire... — in va 
della Torretta 26, abita il sig. Monchio Giovanni, 
impiegato alla Banca d'Italia, con la moglie ed ung 
figliuola dieciannovenne, a nome Giorgina. 

Pare che da tempo la signorina amoreggiasse con. 
tro il volere dei suoi genitori, con un giovane, di cui 
non si conosce il nome. 

Teri, în seguito ad un aspro rimprovero del geni- 
tore, la signorima, vinta da una crisi di pianto e di 
disperazione si chiudeva nella sua camera, gridondo 
che si sarebbe gettata dalla finestra, se qualeuo 
avesse tentato aprire la porta. 

Naturalmente nessuno si permise di forzare l'uso 
ed invece furono chiamati i vigili che penetrati dalla 
finestra, ridussero la ragazza a più miti consigli, cm. 
segnandola ai trepidanti genitori che l’aocolem s 
braccia aperte. 

La trovata di un malvivei — Da poco l'ordlo. 
gio del palazzo di Montecitorio, aveva scocoato la me. 
zanotte di ieri, quando una pattuglia di guardie in 
borghese passando per via Colonna fu attratta da 
voci piuttosto alterate, che partivano da via in Aquiro 
€ precisamente alle vicinanze del bar Fafa Romara, 

Ritornati sui loro passi, i bravi agenti — C;iaccone e 
d'Offizi del comm. di Campo Marzio — sorpreseroil pro. 
giudicato Quirino Liguri di a. 26, da Roma che quesiiv. 
nava con certa Pucci Silvia di a. 20 dalla quale 
pretendeva del danaro. 

Intimatogli di lasciare in pace la donna il progiudi» 
cato rispose male e fu arrestato. 

icidi tentati. — 11 macellaio Angelo del Pinto, 
di a. 18, ieri trovandosi nella propria ab. al viale del 
Re 23. tentava per ragioni ignote di por fine ai suoi 
giorni ingoiando dell'inchiostro, All’osp. della Conso- 
lazione ricevette le cure del caso e fu trattenuto in 
osservazione. 

— Anche il giovane Pietro De Santis di a. 18, sb, 
in via Renella 30, perchè disoccupato attentava alla 
propria esistenza facendo atto di gettarsi nel Tevere 
nei pressi di ponte Sisto. 

Ma trattenuto a tempo da una guardia di P. 8. fa 
accompagnato al vicino comm. di Trastevere in preda 
a vivissima agitazione, 

Poco dopo calmatosi alquanto, veniva riconsegnato 
alla propria madre. 

— Per motivi che non volle palesare, nel pomeriggio 
di iori il soldato Ettore Pennesi dell'81° fan'.. si 
gettava nel Tevere dal ponte Margherita. Accorsi 
prontamente i barcaiuoli Sante Leandri e (iuseppe 
Peroni, l'infelice veniva tratto in salvo. 

3. Giacomo quei sanitari gli prodigarono ainore 
voli cure, trattenendolo in osservazione. 

Colpi di rivoltella, — Ieri sera veniva arrestato 
dai RR. CC. della stazione di Ponte Milvio certo Do 
menico Nicotelli di a. 34 ab. in v. Portuense 19 
perchè poco prima transitando su di un bimecino in 
compagnia di altri due individui, per via Angelica 
aveva sparato due colpi di rivoltella diretti, a quante 
pare, contro una guardia di finanza. 

Il comandante di detta stazione iniziò subito att 
vissime indagini per meglio accertare i fatti. 

Negli ospedali. — Ieri, alle ore 13, cossava di 
vivere all'ospedale di S. Giacomo quel tal Ciaribaldi 
Coccia che, come è noto, per disp'nceri intimi ingoiò 
due giorni fa, delle pasticche di sublimato. 

Disgrazia — Domenico Trippa da Collevecchie 
ab. in v. Merulana n. 32, nella fabbrica di cioccolata 
via v. Principe Eugenio n. 51, ebbe la mano destra im 
pigliata in una macchina, riportando lo strappamente 
delle dita medio ed indice con asportazione delle fa- 
langette, È 

All’ospedale di 8. Antonio fu giudicato guaribile 
ng. 30, 

Tentati suicidi — Ierila ragazza Jole di Marco, 
di a. 12, si gettò nella tromba della scala della propria 
abitazione, in v. Marsala n. 80, 2° piano. 

Trasportata all'ospedale , i sanitari le riscontrarone 
frattura della gamba destra, giudicata guaribile in g.50 

La Di Marco tentò di suicidarsi perchè era stata 
riprovata agli esami di geografia. ) 

— Vittoria Vili di a. 17 nella propria ab. in v. Ca 
vour 71, per il dispiacere di essersi bistiociata col pro 
prio fidanzato, tentò suicidarsi ingoiando una solu 
zione di fosforo. 

All'ospedale di S. Antonio è stata trattenuta in 0sss®* 
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TEATRI DI ROMA 


costanzi. — La prima delle 5 straordinarie rap: 
presentazioni di Ermete Zecooni e. fissata per 
Lbato col nuovissimo dramma. m 3 atti di Pelaea 
d'Avoine, Napoleone. sun 
Quirino. — Molto festeggiati anche ieri tutti gli 
interpreti nella. Vedona 
— Stasera prima rappresentazione di Zra con Giu- 
retta Cesti © Pina Ciotti. 
Apollo. — Le lotte si svolsero anche ieri sera în- 
e. Tniziarono il cielo l'istriano Winter 
10 Malaspina; il primo atterrò l'avversario 
nuti 3°, 14”. Seguirono Max Sternberg croato. 
tin Thys, belga: quest'ultimo in minuti 5°, 26” 
a terra il competitore. La terza lotta tra il fran- 
x Jourdan d'Uzèse il milanese Lamberti terminò in 
con la vittoria del primo. Animatissima 
lotta tra Emilio Raicevich, italiano, e il 
> Paul Versen: dopo minuti 16°, 16” l'italiano 
; gli applausi del pubblico, riuscì vincitore. Ancora 
più interessante fu l'incontro tra il gigante siberiano 
lankowski e il campione americano King By 
mn ebbe il sopravvento in minuti 14.42. L'ulti- 
1a. il lon dello spettacolo, segnò un nuovo trion- 
ver l'Italiano Giovanni Raicevich che in minuti 
atterrò il fortissimo lottatore spagnuolo Henri 


ra spettacolo straordinazrio, Oltre alla gare 
i di lotta, ( ni Reicevich tenterà di 
rrcard del sollevamento dei pesi. Assisterà 
. composta delle più spiccate notabilità 
na. 
Da lunedì izierà un corso straordinario dî 
Compagnia drammatica « Grand Guignol - 
ie Margherita. — Assai festeggiate pel loro 
© sorelle Dantes. 


contro il sangue » di P. Rampi 
al« Nazionale» 


ja del Tindaro 


ovo lavoro diede modo alla Compagnia si- 
presentare un'altra di quelle magnifiche in- 

. che — per quanto ci abbia ad esse ora- 

i — pure ogni volta destano ammira- 


ne ed equilibrio perfotto nell'insieme: vivezza 
sito: valore di singoli interpreti. 
artisti meriterebbero singolare ricordo: la 
drammaticissima, il Grasso-Florio, viril- 
Viscuso, poderoso dicitore; il Mar- 
gna, la Balistrieri © gli altri tutti. 
a lodevoli criteri d'arte, Contro il sangue co- 
felice riproduzione di ambiente siciliano 
mtengono scene efficaci, tagliate con abi- 
comune. 
è felicemente ricostruito, se vi hanno 
re dii scorcio riprodotte con bella evi- 
invece troppo chiara la psicologia 
»rincipali personaggi e sopra tutto dei due pro- 
vicenda stessa, d'aliro canto, nella sua crudezza, 
n verità molto oribginale: un padre sposa la 
inza*a di suo figlio, che trovasi lontano, a fare il 
0. Di qui lotie familiari accanite, odi implaca- 
fra matrigna e figliastri, ed alla fine il suicidio del 
quando sua moglie lo abbandona per seguire 
» promesso sposo, 
Ma non basta lo scioglimento sanguinoso a giusti- 
tre il titolo del dramma: lo svolgimento è tardo, 
quasi nullo: l'azione sibriamente ed efficacemente 
i 1° atto, si arresta di poi nei successivi, 
non ci rivelano dei singoli personaggi nuove pas: 
, né diversi moti dell'animo. 
! pubblico, assai elegante, fu largo di meritati 
suplaiasi per gli interpreti alla fine di ogni atto: con 
stenza eve proscenio anche l’autore, ma egli 
10» si presentò alla ribalta. 
Siasera Pietra fra pietre. 


Spettacoti di stasera 


Nazionaie. 
Quirino. 


Pietra fra pietre, ore 21. 

Era, ore 21. 

Apollo. — Gare di lotta. ore 21.30, 

Manzoni. — Le pillole d'Ercole, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 
©2130 


Sala Umberto. — Spettacoli di varietà dalle 17 


Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
lie 17 in poi 
Romano. — (via Aniene - fuori Porta 


[FERRO-CHINA BISLERI 


| LIGUORE. RICOSTITUENTE VOLETE La SALE? 
ia. 


L 
rima: div 
sita pe 
debo. 


sw liquore è SEB 
tato una neces- g£2 A 

nervosi, I anemici, A >a Ù 
di stomaco. 


oso nelle 
emie, nelle varie forme *° MILANO 
he ed infine nelle convalescenze 
> stentate ». 2 
Dott. G. BISONI, 
dale Maggiore di Parma 


\0CERA-UMBRA 460%, 


Esportazione in tutto il mondo 


| Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 


issal vantag 


Capelli - Vedi 6. pagina 


= rw 
. Cav. Garinogsteriia sinecatozia shin 
© ginecologioo evedesa. Via Volturno 40, dalle 


e 47, Telet 21-58. 


TETTI Caen 


Ultime Notizie 


Preteso prestito al Montenegro 


L'Italia, nuovo giornale clericale di Milano 
Wubblica una notizia, che dice ricevuta da 
Li di un prestito di 20 milioni, che un 
© Istituto di credito di Roma avrebbe 
fatto al Montenegro qualche tempo prima 
della dichiarazione di guerra alla Turchia 
Prestito che avrebbe garantito il Governo 
italiano: ma su questa pretesa garanzia il gior- 
nale stesso fa le sue riserve. 

Fa bene, anzi per non tenere troppi conti 
Ìl pallonaro giornale clericale di Milano 


farà bene ad aggiungere questi 20 milioni di 
Prestito al Montenegro con quegli altri 600 
Milioni, che lo stesso giornale un mese addie- 
tro faceva dare in prestito dal Tesoro ita- 
liano alla Turchia ‘per tenere in affitto, a pa- 
ce fatta, le isole dell'Egeo ! 


Consiglio di Ministri. 
Ul Consiglio dei Ministri riunito ieri a Palazzo Bra- 
Echi ha deliberato sui seguenti oggetti: 
Autorizzazione al Ministero delle Finanzedi ristabi- 


| il Ministero della 


| la presidenza di quel capitano di Porto e che si compor- 


| mitato degli assicuratori marittimi. 


lire, appena. conclusa la. pace con la Turchia, l'anti» 


co regime " 

Schema di decreto-legge relativo alla tassazione di 
trasporti delle ammoniache e della polvere di carbo- 
nizzazione degli stracci, sulle ferrovie dellu Stato. 

Schema di decreto-legge col quale è autorizzata la. 
spesa che risulterà dai contratti di appalto e dai prez- 
zi di trasporto per la fornitura ai comuni dei bollî e 
delle urne clettorali. 

Schema di R. Decreto per modificazioni al regola- 
mento della scuola per l’arte della medaglia. 

Schema di regolamento per l'esercizio della odon- 
toiatria. 


Schema di regolamento speciale ‘per la R. Scuola 
superiore di Agraria dell'Università di Bologna. 

Regolanùento della collezione elmintologica centra- 
Ie italiana e del laboratorio di elmintologia annessi al- 
l'istituto zoologico della R. Università di Napoli 

‘hema di R. Decreto che fissa a 18 anni il limite 

minimo di età per i concorsi di ragioniere di 4* classe 
nell’Amministrazione provinciale scolastica. 

Schema di R. Decreto relativo allo medaglie di pre- 
senza ai membri del Consiglio Superiore di P. I. (Se- 
zione Istruzione media). 

Approvazione dei ruoli organici per le R. Scuole 
tecniche nel 1911-9012. 

Schema di Regolamento per le ispezioni scolastiche. 

Per la flotta aerea 

Il comitato Centrale ferroviario pro flotta, in ag- 
giunta al 1° versamento di L. 20.000, ne ha esegnit a 
un altro di L. 15.000, che sarà fra breve seguito da 
quello finale, con che considerate le L, 3791.83 versate 
dal compartimento di Milano, a mezzo Corriere della 
Sera, risulta le obblazioni pro flotta aerea del personale 
delle Ferrovie dello Stato fu in complesso di L. 39.078. 


"Ministero Interno. 
r i Comuni, 


Sono prorogati di tre mesi i poteri del Regio Com- 
missario di Teulada (Cagliari). 
Elezione politica. 

Il collegio elottorale politico di Velletri (Roma) re- 
sosi vacante per la morte dell'on. Ruspoli è convocato 
per il giorno 5 Novembre 1912, ed in caso di ballottagio 
gio per il successivo giorno 10. 


istero Esteri. 
Amb: la d'Austria-Ungheria 
Teri, mercoledì, è giunto da Vienna S. E. 
von Merev, Ambasciatore d’Austria-Un- 
gheria ed ha ripresa la direzione dell’Amba- 
sciata. 


Ministero Finanze. 


Su proposta dell’on. Facta $. M. il Re ha sanzionato 
insieme ad altri, i seguenti provvedimenti: 

Facoltà al Comune di Sermonetà di applicare la tassa 
sal bestiame nel 1912. 

Facoltà al Comune di Centola di applicare nel 1912 la 
tassa di famiglia, 

Facoltà al Comune di Vescovato di applicare la tas- 
sa di famiglia nel triennio 1913-914. 

Facoltà al Comune di Rovigo di derivare ‘acqua 
dalla destra del fiume Adige in territorio di Boaro 
Polesine. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
rvizi telegrafici e telefonici. 

Sono stati apertial servizio pubblico i seguenti uf- 
fici: 

Canaro (Rovigo) Ricevitoria telegrafica di 1 cl. 
- Siena n. 1 (Porta Camolia) ufficio telegrafico di 
34 classe; 

Nuova linea telefonica interurbana Borno-Cogno. 


Cai di risparmio postali. 
Situazione al fine dell'agosto 1912. 


Credito dei depositanti al 31 
dicembre 1911 Lire 1,889.964.239,27 
Depositi dell’anno in corso » 614,692,359.76 


56,599.03 
Rimborsi id id 27,293.15 


Rimanenza a credito Lire 1,905,129,305.88 


Ministero Marina. 
La visita delle navi mercantili. 


I recenti progressi nelle costruzioni navali ed anche 
l'adozione di nuovi motori per il naviglio mercantile 
fecero riconoscere la necessità di addivenire alla rifor- 
ma delle disposizioni regolamentari sullo visite delle 
navi e delle macchine, che attualmente si compiono 
in base a norme di data ormai remota. 

Affinchè l'argomento possa essere ampiamente stu- 
diato, sulla proposta del Direttore Gen. della Marina, 
ina ha affidato lo studio e la re- 
visione delle norme regolamentari suindicate ad una 
speciale commissione, da radunarsi a Genova sotto 


rà del rappresentante del collegio e degli ingegneri 
navali e meccanici, dei rappresentanti dei capitani 
e dei macchinisti, della gente di mare, nonchè del co- 


La commissione avrà l’incarico di compiere i suoi 
studi al più presto affinchè dopo il parere dei corpi con- 
sultivi possano sollecitamente essere approvate le ri- 
forme nei limiti delle attribuzioni del potere esecutivo, 


=; @@e 
Informazioni estere 


Unione Internazionale della Stampa 

Il Presidente dell’Unione Internazionale della Stam- 
pa, Guglielmo Singer, direttore del Newes Wiener Tug- 
blatt di Vienna, ha inviato alla Presidenza della Fo- 
derazione fra le Associazioni Giornalistiche Italiane 
il seguente dispaccio: 

« Vi prego di accettare e di fare accettare a tutti î 
nostri confratelli della Stampa Italiana lo mie felicita 
zioni le più calorose per il rilevante successo dell'Italia 
fatto storico dei più solenni che, quale amico fedele e 
sincero, io ho sempre augurato con tutto l'animo», 

Guglielmo Singer 
Presidente Unione Intern. della Stampa. 


ASAMO 


(8) Costantinopoli, 16 —I consoli di Francia, di 
Russia e di Germania a Smirne, arrivati a Vathy, so- 
no riusciti a ristabilirvi l'autorità del Principe di Samo 
Il Governo normale è stato ristabilito; i marinai fran- 
cesi e russi hanno impedito la riunione della assemblea 
costituente. 

A CRETA 

(S) Atene, 16— Il Governo ha inviato al Governo 
cretese un dispaccio col riassunto delle dichiarazioni 
fatte dal Presidente del Consiglio Venizelos alla Ca- 
mera e lo prega di continuare ad amministrare l’sola e 
a preparare le elezioni e sopratutto ad assicurare l’or- 
dine e la protezione dei musulmani. 

UN ATTENTATO A ROOSEVELT 


(8) Ghicago, 16. — L'esame coi raggi X a) quale 
è stato sottoposto Roosevelt ha dimostrato che il 
proiettile è penetrato sotto il fegato, a meno di un 
pollice dall’estremità inferiore del polmone. E' man- 
cato pochissimo che il proîettile non abbia toccato 
gli organi vitali e Roosovelt sembra debbs la vita 
ad un caso quasi miracoloso. 

Un bollettino pubblioato alle sei e trenta di ier- 
sera conferma che.la ferita è più grave di quanto si 
credeva. E' stato ordinato a Roosevelt di stare in 
riposo assoluto per parecchi giorni. 

1 medici hanno deciso di non tentare per il mo- 


mento l'etriene del pit. 1 tig corno |. 


r 


(5) New York, 16. — Il Presidente Taft e il dottor 
Wilson hanno inviato a Roosevelt telegrammi di 
calda simpatia. 

Taft ha fatto alla stampa un comunicato în cui 
esprime il suo orrore per l’attentato, 

(8) Ghicago, 16 — Un notevole miglioramento ai è 
verificato nello stato di salute di Roosevelt. L'ospeda- 
lein cui è curato è invaso dai reportere, 

CONSIGLIO DEI MINISTRI IN FRANCIA 

(S) Parigi, 16. — I Ministri 
Stato si sono riuniti all'Eliseo sotto la Presidenza 
del Presidente della Repubblica. 

11 Presidente del Consiglio ha messo i suoi colleghi 
al corrente della conclusione della pace italo-turca. 

Poincaré ha poscia intrattenuto il Consiglio sulla 
situazione nei Balcani e sullo scambio quotidiano 
di vedute che continua tra tutte le grandi Potenze 
in vista della localizzazione del conflitto. 

Il Ministro della guerra ha fatto firmare duo decreti 
con uno di quali il generale Moinier viene nominato 
comandante del 19° corpo di armata in sostituzione 
del generale di divisione, Bailloux inscritto nella ri- 
serva e con l’altro il generale di divisione Mas Latrie 
è nominato comandante del 18° Corpo d'Armata in 
sostituzione del generale Oudard inscritto pure nella 
riserva. 

NEL MESSICO 


[5 (5) Messico, 16La polizia, i marinai ei soldati 
d'accordo con gli insorti a Vera Crux hanno elevato 
alla Presidenza Felice Diaz, nipote dell'ex-presidente. 

Felice Diaz è entrato senza rumore stamano di 
buon’ora a Vera Crux con un tenente ed un piccolo 
gruppo di suoi partigiani. Egli ha fatto prigioniero 
il direttore dell'arsenale ed il comandante della guar- 
nigione che più tardi ha rilasciato in libertà sulla pa- 


indi si è impadronito senza opposizione di tutti gli 
del Governo. Tutti gli spacci di bevande, le 
banche e le case commerciali si sono chiuse. 

Gli abitanti hanno accolto con entusiasmo la presa 
di possesso della autorità presidenziale da parte di 
Diaz, il quale si è impadronio di dodici cannoniere 
ancorate nel porto. 


Turchia è Stati Balcanici 


Notizie militari 
TURCHIA E MONTENEGRO 


Un discorso di Re Nicola ai giornalisti. 


(S) Podgoritza, 15. (1740). — Il Re Nicola ha ri- 
cevuto oggi al quartier generale tutti i giornalisti 
europei e li ha ringraziati di essere venuti in un mo- 
mento così doloroso per il Montenegro per essere te- 
sti moni della lotta per una causa santa. Il Re deplora 
lo spargimento di sangue. Come sarei felice, egli ha det- 
to, se i conflitti tra le nazioni potessero essere risolti 
senza trarre la spada dal fodero! 

La Turchia non ha mai voluto vivere in pace con 
noi. La violazione di frontiera dopo il congresso di Ber- 
lino che hanno nociuto allo sviluppo pacifico del Mon- 
tenegro, la rivoluzione in Albania e lo sterminio 
dei nostri fratelli della Vecchia Serbia hanno messo da 
due anni la nostra pazienza alla più dura prova. 

To, ha soggiunto il Re, mi sono rivolto alle grandi 
Potenze convinto come ora della loro simpatia per il 
benessere del Montenegro, e pazientemente ho atteso 
e avrei atteso anche più a lungo se non avessi dovuto 
tener conto della opinione pubblica del mio Paese. 

l'attitudine che il Montenegro ha adottato avrà 
probabilmente un doloroso contraccolpo sugli interes- 
sidei capitali investiti in Turchia; ma non bisogna di- 
menticare che l'umanità civile ha ancora più a cuo- 
re l’esistenza dci piccoli Stati e quella dei cristiani che 
abitano in Turchia. 

‘Sebbene il mio cuore sia profondamente afflitto per 
lo spargimento di sangue, spero tuttavia che del san- 
gue che sarà versato sui campi di battaglia di Turc! 

e del Montenegro nascerà una nuova era di libertà e 


civiltà. 
TURCHIA E SERBIA 


(S) Londra, 16. - Lo Standard pubblica un dispaccio 
da Belgrado, il quale dice che nel combattimento di 
Ristovac i turchi erano in numero di 3000, per la mag- 
gior parte albanesi. 

Essi si impadronirono della dogana, ma un batta- 
glione serbo di rinforzo essendo giunto da Vranja, i 
serbi poterono respingere i turchi oltre la frontiera. 
I turchi avrebbero avuto intenzione di farsaltare una 
polveriera che si trova nelle vicinanze, ma non vi riu- 
scirono. 

S) Londra, 16. — Secondo dispacci da Belgrado 
le ultime notizie dicono che le truppe serbe nel combat- 
timento di Ristova» hanno avuto ottanta morti e 
cento feriti. 

El (S) salonicco, 16. Secondo notizie da fonte uffi. 
ciose, combattimenti fra truppe turche e serbe sono 
cominciati ieri alla frontiera. I serbi hanno tirato alcu- 
ni colpi di cannone sui blockhaus turchi. Notizie da 
Uskub recano che il cannoneggiamento fra i blockhaus 
turchi e serbo si estende a Tragovicht. Nella regione di 
Krépul, una piccola banda bulgara è stata distrutta. 

HR (S) Belgrado, 16. — I rapporti ricevuti da Nish 
parlano dello spirito eccellente che anima le truppe e 
del cattivo effetto che ha prodotto il licenziamento 
dei riservisti, che si erano presentati in gran numero, 
perchè si è creduto che fosse questo il preludio della 
smobilizzazione. 

Secondo i giornali, il Governo ha dovuto trattenere 
a Belgrado i deputati mobilizzabili che avevano ma- 
nifestato l'intenzione di partire per occupare un po- 
sto nelle file dell'esercito. 

Il colonnello di stato maggiore Vassio è stato desi- 
gnato come ufficiale serbo nello stato maggiore greco. 
La popolazione di Belgrado si mostra soddisfatta nel 
vedere gli avvenimenti precipitare. 

Ei (S) Belgrado, 16. Il generale Putnik, capo dello 
Stato maggiore generale dell'esercito , è già partito per 
dirigere le concentrazioni delle truppe alla frontiera. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Sofia, 16. I piccoli posti situati vicino alla 
frontiera turca sono stati spostati un poco indietro 
per inpedire scaramucce e incidenti inutili. 

La concentrazione dell'esercito prosegue e sarà ter- 
minata prima di 48 ore. Vi sono due corpi di armata : 
l'uno, il più forte, detto della Maritza, ad est della 
Bulgaria, avrà il suo quartiere generale verso Stara 
Zagora dove si trova attualmente il Re, e sarà compo- 
sto di 250,000 uomini ; il secondo, detto di Kustendil 
sarà composto di 95,000 uomini e sarà senza dubbio 
chiamato 4 000) con l’esercito serbo. 

[El (5) Ssfia, 16. Secondo un'informazione di fonte 
ufficiale, il Consiglio dei Ministri tenuto oggi, non ha 
preso alcuna decisione circa la dichiarazione di guerra. 

L'invio dell’ultimatum è divenuto superfluo, in 
seguito alla rottura delle relazioni diplomatiche. 

Si crede che la dichiarazione di guerra sarà pro- 
clamata domani. 

(S) Sofia, 16. Chafik Emin; notabile musulmano 
di Stara Zagora, figlio di un ex deputato alla Sobranje 
ha fatto consegnare una grande quantità di cereali 
© biancheria per l’esercito e la Croce rossa bulgara. 

(S) Parigi, 16. Il 7emps ha da Costantinopoli : 
La Turchia sta per prendere immediatamente l'of-" 
fensiva. Trenta treni di 20 vagoni ciascuno trasportano 
giornalmente dall’Anatolia da dieci a dodicimila ri- 
servisti ai quattro corpi d’armata della Rumelia, i 
quali contano un effettivo di 250,000 uomini desti- 
nati a combattere la Bulgaria... ‘ 

e Il Temps ha da: Berlino: Il Governo ha designato 


L'arrivo delle truppo dall’Anstolia nells Turchia 
europea fa temere massacri dei cristiani in caso di 
vittoria o difficoltà inteme in caso di isfatta. 

(9) Salenicco, 16 — Un comunicato ottomano di- 
ge: La banda bulgara che si era barricata a Kriwa non 
voleva arrendersi; allora le case sonostate bombardate 
dalle artiglierie dopo che si erano fatte uscire le donne 
ed i bambini, Il villaggio è stato completamente cir- 
condato ed è im possibile alla banda, fuggire. 

Kriwa serviva da lungo tempo s quel che sembra, 
da punto d'appoggio alla banda bulgara della regione. 
In quelle località vi è anche un deposito di bombe e di 

Ki (5) sofia, 16. Secondo le ultime comunicazioni 
dei circoli ufficiali, le ostilità non comincerebbero 
ancora domani, 


TURCHIA E GRECIA. 


d_ (8) Costantinopoli, 16. Secondo un'informazione 
ufficiosa la Porta è ritornata sulla decisione di ieri 
del Consiglio dei Ministri, secondo la quale nessuna 
nave greca sarà rimessa in libertà. Essa ha deciso di 
autorizzare il passaggio delle sole navi con carico 
appartenente a stranieri. 

Ki (5) Atene, 16. Il Mivistro di Turchia in Atene 
ha ricevuto l'ordine di lasciare la capitale ellenica; 
tuttavia il Coverno greco non ha di ciò fino ad ora co- 
gnizione ufficiale diretta. 

I Consoli di Turchia in Grecia riceveranno l'ordine 
di partire se la rottura delle relazioni sarà definitiva; 


Croce Rossa austriaca 


Ki (5) Vienna, 16. La Croce Rossa austriaca ha de- 
ciso di inviare subito nel Montenegro un ospedale mili- 
tare composto di 50 letti, due medici, 15 infermieri 
© infermiere ed abbondante materialo sanitario ed 
ospedaliero, nonchè un'ambulanza militare composta 
di due medici e sei infermieri con abbondante mate- 
riale sanitario. La stessa direzione inviorà alla Bulgaria 
un'ambulanza militare composta di due medici, dieci 
infermieri ed abbondante materiale sanitario. 

Alla Turchia pel tramite della Mezzaluna rossa già 
15 giorni fa vennero inviati materiali, medico ed un 
contributo di 5600 corone e furono ‘promessi altri invii. 

Il Presidente del Consiglio è stato autorizzato ad 
impiegare fino a 150.000 corone per ulteriori aiuti. 


L'accordo fra le Grandi Potenze 


DA ViENNA 

(S) VIENNA, 16. Il Frendemblatt constata che 
le voci diverse diffuse secondo le quali l'accordo delle 
Potenze sarebbe tutt'altro che ideale, sono in per- 
fetto contrasto con i fatti. 

Tra tutte le grandi Potenze ha luogo un attivo 
scambio di vedute dal quale è risultato che tutte 
hanno un solo scopo comune, cioè di non ammettere 
nemmeno dopo la guerra alenn cambiamento nel- 
lo statu quo nei Balcani e di indurre la Turchia ad 
applicare riforme che tengano conto delle aspira- 
zioni legittime pei cittadini oristiani nella Turchia 
e che garantiscano loro una esistenza umana, 

L'Europa è perfettamente d’accordo sulla situa- 
zione di questo programma che non potrà esser 
alterato neanche dallo scoppio di una guerra bal- 
canioa. 

La constatazione di questo fatto, dice il Fren- 
demblatt, non sarà superflua di fronte alla eccita- 
zione di una parte della stampa straniera. 

Il Frendemblatt rileva che l'opinione pubblica 
dell’Austria — Ungheria non dimostra alcun sinto- 
mo di un'eccitazione profonda ela discussione delle 
delegazioni che s'è ispirata a tranquilla oggettività 
eall’amore perla pace ne costituisce la miglior prova 

Il giornale termina: L'accordo completo delle 
Potenze nella questione delle riforme e la fiducia 
reciproca di tutte le cancellerie debbono essere 
considerate come una garanzia sufficiente che 
l'Europa di fronte allaguerra generale balcanica 
‘ormai inevitabile, è animata dalla seria volontà di 
impedire che le complicazioni dei Balcani prenda 
no un'estensione più grande e pericolosa. 


Da Pietroburgo 

(S) Pietroburgo, 16. — L'’ufficiosa Rossia, in ‘un 
articolo sulla crisi balcanica mette in rilievo da un 
lato gli attacchi di cui il Governo è oggetto da parte 
di alcuni giornali, perchè non vuol fare una politica 
sentimentale e dall'altro lato il panico della Borsa 
che teme appunto veder la Russia abbandonarsi ad 
una tal politica. 

Il giornale osserva che le simpatie della Russia 
sono sempre là dove le attira la comunanza di fede 
edi origine, ma esse non potrebbero da sole guidare 
e determinare la nostra politica che è il risultadodi 
interessi complessi ed è inspirata ai bisogni prepon- 
deranti di tutte le classi della popolazione, mante- 
nendosi sul terreno saldo della conservazione della 
pace, senza sacrificare tuttavia gli iinteressi reali 
e positivi del paese. 

Dopo aver fatto un quadro delle favorevoli con- 
dizioni politiche, militari ed economiche del paese, 
il Rossia aggiunge essere soprattutto importan- 
che la Russia abbia la convinzione di essere abbastan- 
za forte per fare udire la voce propria ovunque è ne- 
cessario essere udita, ma che non è meno soddi- 
sfacente constatare che la situazione generale del- 
l'Europa non offre alcun serio motivo di complicazioni 
‘straordinarie. 

I saldi vincoli di solidarietà che uniscono la Russia. 
la Francia e l'Inghilterra rappresentano un fattore 
inapprezzabile del mantenimento della pace in Eu- 
ropa. Del pari la Russia riconosce pienamente come 
un altrofattore di equilibrio europeo la Triplice allean- 
za, e le sue relazioni con ciascuna delle Potenze che 
la compongono non lasciano nulla a desiderare. 

Rilevata l’importanza del passo austro-russo nelle 
capitali balcaniche il giornale ceserva che le relazioni 
fra l'Austria-Ungheria e la Russia costituiscono 
oggi un barometro sicuro, per misurare i rischi di 
veder la guerra balcanica di venire guerra europea. — 

Pertanto è altrettanto importante per la Russia 
e per l'Austria-Ungheria di avere una base d'accordo. 

Nell'interesse della pace e dell'umanità e in parti- 
colare dei combattenti gli sforzi delle Potenze dovranno 
ora tendere ad arrestare al più presto l’effusione del 
sangue. i : 

La Russia in questa circostanza sente di trovarsi su 
un terreno solido, avendo la fiducia di possedere 
mezzi e la potenza di assicurare, se dovesse essere ne- 
cessario, la protezione degli interessi e della dignità 
del popolo russo. 

Da Lonpra 

(-| ($) LONDRA, 16. Una nota dell’ Agenzia 
Reuter dice: E’ attesa fra breve l'adesione del- 
l’Italia alla proposta Poincaré relativa alla con- 
ferenza. Alcune Potenze hanno già accennato in 
massima l’idéa della Conferenza e non vi è alcun 
motivo di eredere che qualche Potenza si terreb- 
be in disparte nel caso si presentasse l'occasione 
di ‘convocarla. i 

Quantunque non se ne possa ‘parlare per il 


| momento, si ritiene che una mediazione sotto una 


formafo l'altra possa essere possibile fra qualche 
settimana, dopo la prima battaglia decisiva fra 
turchi e bulgari. Le conversazioni continuano fra 
le Potenze circa l'attitudine da prendere in pro- 
senza della nuova situazione a Creta. 
Sirino ieri 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — Il postale Siampalio he proseguito 
il 15 da Palcemo per Now Yodk. 


- Borse e Mercati: 


ROMA, 16 Ottobre 1912 
Come era da provedersi l'annuncio della 000e 
clusa colla Turohia ha- provoosto prete gg 
uno scoppio dî aumento, tutti i titoli avendo esordito 
® preszi notevolmente mperiori a quelli di chiusura di 
ieri. 


Anche Parigi mandò corsi fermissimi. 
Tn chiusura tuttavia vi furono numerosi realizzi 


Lo ì pressi 


ripiegarono. 

Rendita 3% % cant, 97.60 a 97,80. 

id. fine 97.70 =97.52% a 97,50 a 97.37 

Obbligaz. Ferrov. 3% 335 — Banca d'Italia 1455 
& 1446 1442 a 1443 a 1440 a 1441 a 1434 a 1435 — Cro- 
dito Fondiario 573 — Commerciale 858 a 857 a 854 
a 855 a 858 a 848 — Credito Italiano 548 — Banco 
Roma 105 a 103 34 — Navigazione 408 — Omnibus 
210 a 20736 — Gas 1200 a 1202 — Terni 1620 a 1600 
a 1620 a 1605 a 1593 a 1605 a 1600 — Ansaldo 30° 
2 30514 a 204 a 303 3j4 a 304 a 30414, a 301 a 302 — 
Montecatini 135 a 136 — Imprese 113 a Il4s 1144 
a 114 — Carburo 725 a 728 da 727 a 730 a 724 a 725 
a 724 a 727 a 724 — Soda 781; a 79 — Eridania 760 
a 768 a 760 — Cines 191 — Kerka 440 a 422 a 425 

ii — Piombino 138 — Immobiliari 289 
— Molini Pantanella 109% — Rendite Fondiarie 98 
AMBI: 100.95 — Londra 25.47 — Berlino 124.30, 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doga- 
nali per il 17 ottobre 100.96. 

Il prezzo del cambio che applicheranno ledogane 
nella settimana dal 152 tutto il 19 ottobre, per da- 
ziati non superiori a L 100 pagabili in bigliotti, è 
fissato a L 100.95 


cara + 
BORSE ITALIANE — 16 Ottobre 


UUDII 
Rendita 3 1), 9° 
Td. fino mese 
1d.9 51,190) 
Id. fine meso 

AB Italia 
» Commero. 
» Cred. Ital 
» B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Acciaîerio Temi 
Vereto 
Nav. Gen 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 
Ferroviarie 3 ‘) 
» Merid 
B. Italia 3.75 
Fond. Ital. 4%, 


[en ivi | sino “in nes 


Li 
è 


tic] 
| hi +7 
plico 

104 5 
(332 50 ex! 
599 


IITTIIASITITS® 


VIIIIIISITIISIOE 


HILL 


EE 
cs 
ss 


BA 

a 

s 
1818 


€ 


Consolidati: media ufficiale del Regno - 15 ottobre 
con cedola senza cedola netto int. 
| 17.08 73/9533 73] 16.09 96 


5% % not 
314 %n. 1902 
3%; lordo 


16.78 60] ‘5.03 50) '6,76 73 
(7.25 —| (605 —| 67.15 15 


BORSE ESTERE 
Farigi, 16 Ottobre | Apertura |< hiusura RWSEO 


11123881 


vio ital. mer. 
Ferrario i 


S dall'Argentina 


‘Londra, 15 Ottobrs 
| | 15 


B. Italia 1437 

Commero. 851. 

Cred. It. 555.—| 
Bancaria 102.50 Lebaudy 
B. Roma 104.50/Temi 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »ì. 
Milano, 16, ore 15.15 
[Raffine:ie LL 343.— 
IIndust:ie Zuccheri —.— 
Rai sn 


ELLE INSERZIONI. 
Prezzo dell'associazione 
LA STAGIONE )}- © 


Talia... Anno. L.16- Sem. ® 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 25 - Sem. se - 


Capitale Sociale Lire #5,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


Bari - arrara = Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novar 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Cassette-forti e 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, cocumenti, gioielli, ecc, 


—————_y6 


| SERVIZIO DI CUSTOD A 


DI DEPOSITI CHIUSI IN ni 


Camera forte di sicurezza 


DIMENSIONI 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


ddr 


FORMATO 


piccolo 


medio 20 | 12 


18 | 25 
| 
43 | 50 


grande 


unico 


Î ] 
1 Meso 8 ni Mesi Anno 


50 | 18/32 |50 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia? 

è 

bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo’ 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I2)- 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


( ORARIO 


giorno: 


rione — aveva 
in alcuni circo) 
tazione sulla 
zioni: ma queg 
mente alla let: 
completa, com 
nità, quello del 
Non sarà inv 
nione pubblica 
sillogismi, le co) 
conclusa venni 
plebiscito. 


| | 

Lecali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto 

N. E — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti 
esizgibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 

I contratti di locazione e di deposito Possono essere intestati ar © a più persone e i. tolari possono delegare una o più persone per 
e dei colli depositati in COMERA-FORTE 


la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FO 


FERNET-| 


AMARO, 


SPECIALITA’ Dei 


TONICO, CORROBORANTE, 


FRATELLI 


Guardarsi dalle Contraffazioni — I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esiger. 


BRANC 


BALDUINO 


Scale in ferro 


GAZ - LUCE ED ACEFILENE | 
——___ 0 BOC VODE roin0-Arcoa 


CAPELLIO 


fiarba, baffi, crescono a meraviglia, con la RICI- 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degri imbroglioni. Guarisoe: 
calvizie, alopecia, forfora, ilestali veri di prosa 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Fficacia garantita, 

erre Miti i tit torna 


Gupa DEL FoRESTIERE 


GIOVEDI — NGR:SS0 LIBERO 

VATICANO — Biblioteca, dolle 9 alla 13. 

Id Achicio Segreto si esita con permesso speciale dalle9 all 12 

MUSEI — Artialico indussiale, v. SL Giuseppe a Capo le Case 

dalle 10 elle 14 

B ergiano, p. di Spagna 4, dalle 10 alle 13. (Il permesso da 
fegretario di Propaganda Fide). 

PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dallo 
13 alle 16, Permeseo al Min. della R. Casa, v. XX Settembro 
dalle 10 alle 11.30. 

AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulan, dalle 9 alle 19, dal. 
Jel4alle 16, 

CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9al tramonto. 

là. & Sebastiono v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonti 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dallo 9 al 
tramonto. 

VILLE — Umbertol,tuori porta del Popolo, dallo $al tramonta, 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardini 
dalle 10 alle 15 

1a. Musco © sculture Onliche, 

ld. Museo Egisio el Eirusco Galleria Lagidaria, 4ppartament 
Borgiae Pinacoteca, 

MUSEI — Lateranense suero e profano. p. S. Giovanni in Late 
mao, dalle 10 alle 1î, 

Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 1% alle 18, 

14. Nezionalen delle Terme 15, dalle 10 alle 16 

10. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo via 
Arco Scuro ). dalle 10 ale 16 

Ta. Kircheriano. v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18 

la. Pretetorico,ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 
alle16 


14. Copitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numiematico e 
Protonoleca,v. del Campidoglio, dallo 10 alle 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 allel5 

14.d° A Rie Antica e Stamge.v. Lungara 10, dallo9 alle 15. 

Td. d'Arte moserna, palazzo delli Esposizione 1n v. Nazionale dalle 
8 alle 6 

Id. Barberiniv. Quattro Fontano 13, dale 10 alle 17. 

1A. Borghess, villa Umbero dalle 10 allo 1°. 

Ja. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 1& 

X° Colonna v. Pilotta 17, dalle 10 ‘alle 15 

i[ABULARIO E ‘TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dallo 10alle15, 

FORO ROMANO dalle 9 s itramento. I 

{.<RME DI CARACALLA, porta &. Sebastiano, dallo 9 al te. 
menta cd 


MAZZOCCHI - Roma 
Via Porta Cavalleggieri N. 7 «=» Telefono N.: 


Fonderie in ferro e bronzo 
Parafulmini - Parafulmini 


| 4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui 


| costante per tutta la durata del contratto : esse com- 


| 50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L. 5,88 per ogni 


Suonerie 


53,07 


| CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antica, 33, dalle 8 allo 


ore 18 

14.8 Domitilla e 8. Petronilla. v. Sette chieso, 22, dalle ore 9 
tramonto. Î 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 22, dallo 
10 alle 15.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupota di &. Pietro, dalio S alle 14 

1d. Studio € munizioni del muenico,ingresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14, 

ANTIQUARIUM v.S. Gregorio], dalle9alle17. 

COLOSSEO — Gallerie suseriori, dalle 9al tramonto 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S, Sebastia. 
10 12, dalle9 alle 17 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle | 
diciasette, 

REIT ATA 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalte Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al Î 


possono esser fatti, a scelta del mutuatario‘in contanti | 
0 in cartelle. 
I mutui ei estinguono mediante annualità di importo 


prendono, l'interesse, le: tasse di ricchezza mobile e 
idiritti erariali, la provvigione, come pure la quotadi 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5,74 
perogni 100 lire del capitale mutuato e perladurata di 


100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
peri mutui în continuato superiori alle L. 10,000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano un 
reddito certo e durevole per tutto îl tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all'Istituto di compensi dovutia normadi 
legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 peri mutui sino a L. 20.000; 

L..10 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e ulteriori 
schisrimenti sulle richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi alia Direzione Generale dell’Istitutoin Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d'Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie s0- 
pra dette si trovano:in vendita le Cartelle fondiarie 
esieffettua il rimborso di quelle sorteggiate e il paga- 

ito delle cedole, 


DIGEST? Y 


A pi 


|  Velletri-Terraoina 


| Frascati 


| Fiumicino 


OrARIO DELLE FERROVIE | 


ar 


Altre SPECIALITA’ della CASA 


VIEUX 


{- SCIROPPI E CONSERVE 


CONCESSIONARI 
cell’AMERICA del SUD 
Carlo Hofer &C,{Genova F, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
FARTENZE DA ROMA per 


° 
Elettriche PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frilli DALLE MOLLE PO s 

Via Due Macelli, 10 11 Pisa-Torino 


Pisa-Milano 


Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri 

Fiumicino 

Mandela-Subiaco 
2) Feriale 


* Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE L 


Napoli 


Torino-Pisa 
Milano «Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 

Civita vecchia 


Terracina. Velletri 
Velletri 


Subiaco. Mandela 
4) Feriale, 
* A Trastevere, 


025) 30] S.—|10.45[13.3: 


©gni ora dalle 


stivi) 
Marine (via Albano) — ogni due ore dallo 8,30 alle 
18,30 n 
Marino (via Grottaferrata) — ogni dallo 
| 7,30 alle 19,30 #9, venice or 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni duo ora 
fon 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni 
estivi) 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati — ogni ora dallo 6,20 alle 20,20 (giorni te- 
ziali), dallo 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 
Genzano - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,25 


(giorni feriali) 25 5 Gioi fe 
stivi). feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (gioni fe. 


Marina (vis Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
8, 


Marino (via Grottaferrata) — ogni bi 
le 19,66 ) — ogni due ore dalle 7,51 
Rocca di Papa (s piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,34 allo 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO 
Tarienze da Frascaîi per Genzano — ogni x 
le 6,50 alle 20,50 "= ini 
Partenze da Genzano per Frscati — ogni ora dal. 
le 6,32 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
| tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari. 
no e Frascati — Genzano. 


7AOO—, 


12—| 


8.40| 9.30] 
8.40] 9.30, 


16.10| 
16.10] 
14.35] 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Festivo 
1245 


16.45 
13.25 17.24 
1340 17.39 
144 183 

14.14 18.12 
14.38 18.33 


9.30 
10.8 
10.28 
10.47 
10.53 
11.14 


". 6.30 
a. 7.8 
a. 78 
a. 747 
a 7.56 
a. 8.17 


Roma 

Prima Porta 
Scrifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignano 
Rignano 


6.50 — 10.10 — 17.30, 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma ore: 


6.38 — 12:23 — 18.13, 


RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 


(Trastevere) ore; 


6.25 — 9,55 — 15.9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 


(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festtivo 
Roma 6.10 


Bagni 6.2 
V. Adriana — 
Tivali - 


5.50 


Tivoli 


Ferrovie Secondarie Romane 


a. 8.25 
a 9 


11.22 
11.57 


1446 1841 
15.20 19.16 
Festivo 
17.52 
18.24 
18.35 
18.52 
19.2 
19.29 


Sant. Oreste 
Civitacastellana 
13.57 16.57 
17.29 
17.37 
17.58 
184 
18.31 


p. 641 
a. 7.13 14.29 
a. 7.21 1439 
a. 742 45 

a. 748 15.6 
a. 8.15 15,30 
Prima Porta a. 8.30, 15.45 1846 19.44 
Roma a. 9.10 .6.25 19,25 20.25 


AVVISI ECONOMICI 


D'AFFITTARSI 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 

Rignano 

Morlupo Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 


— 19.45 — 21.15 Fest 
!O — Partenze da Roma ore: 


Arrivi a Roma 
— 21.50. 


11.390 
12.98 
13. 1 
13.18 


15. 
15.47 
16, 3 
16.19 


9.90 
10.18 
10.29 


1235. 
+ AFFITTASI, presso distinta 
AF famiglia, camera mo 
Via Aurora 43, scala B, interno 1% 


11.30 16.48 
11.46 17.1 
2.6 17.13 
13.90 18- 


G UorR I 
RAN LIO AR. GIALLO | 


4 UXxX COGNAC 
È SUPÉRIEUR 
G poi pre 
È s AGENZIE con Stabilimenti propri: setasso | 23 LuDwia 


MILANO 


e la bottiglia d’origia 


ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET. BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
G. Fossati - Chiasso, ‘e S. Ludwig ( x c. 


== 


i 


vino 
VERMOUTH 


a NICE © PARIO] 


a TRIESTE 
| per la Francia Colonie psr ? Austria Vizi 


nell'AMERICA del NORD 
k 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


uomo QUARANTA CINQUENNE, con moglis 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomsia 
Ditta di Roma e che perciò può dare lo più seria 
referenze cerca posto come portiere, custode vila 
villino, stabilimento eco. Rivolgerai: presso A No 
velli, Boschetto 60 


DI TLOGRAFIA. ‘ercizio sulle migliori mao 
chine, un'ora e mezzo tutti giorni, L. 5 mensili. 

Rilasciansi diplomi. Corsi compu 

lingue. L. 6 mensili. Piazza S. 


| fono 78-62. 


Snani come scrittrice a mano od anche ai 
tante contabilità. Scrivere Marcocci Fernanda Via 
Nomentana N. 225 int L de 


PPOVETTO GIARDINIERE che. conoso» iiogua 

francese «di inglese cerca collocarsi in seria 4* 
zienda orticola pubblica o privata Rivolgore of 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulana N.13). 1233 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmenta 

addetto ad una azienda daziaria © di esattoria 
nella provincia fornito da migliori documenti © che 
può dare in Roma lo migliori garanzie sotto ogni ri 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella or 
pitale ad onestissime condizioni Rivolgersi & & 
ermo posta 911 
D' CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 

lezioni al laboratorio dei ciechi Via Araoocì ta 
Bianca Colombi, allieva della celebro artista A. Tibe 
rini. Peril canto L 1a lezione, per il mando! 
mensili, peril piano forte L. 8 mensili a du 
persettimana 

ISTINTA IGNORINA che eonoscel’inglese e be 

niesitao il francese, da lezioni di canto, e lezioni di 
Fingua i -Lara francese, in casa propria e a domici 
lio. Rivo'gersi in via Aurora 48Scala B.inte mo 


|EELEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requilti 
come contabile amministratore e cui potenda 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cero ma 
pesta cr lone. Per schiarimenti ed_ offerte rivok 
gersi a *Ammibistrazione del Popolv Romano. 


D’AFFITTARSI ! 


|A DEI GRECI 36, scala difronte, iravia dd 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona 
camera mobiliata a mitissimo preso _____— 
Goa E SALOTTO CON INGRESSO LIBE 
RO. elegantemente ammobiitato, presso disti» 
ta famiglia, affittasi in via del Leone 19, al pisno 50000" 
do. Impianto d'illuminazione a ne, ottima esposizione 
Rivolgersi sig. Calossi. e 
Camera, spaziona signorile arredate, ingresos3 
la scala, affittasiin questo meso peril 15 corr. 
Campo Carleo N. 25. piano primo (Foro Trino! 
\AMERA MATRIMONIALE, mobiliato, vol® 
c ‘uso cucina, affittari Via Cimarra 37, primo piasa 
TÀ DEL BABUINO 144 Camera presso distia 
Vv ta famiglia. Rivolgersi ivi 1298 


